


GUARDANDO AVANTI
Celebrazioni Natalizie e date importanti

NOVENA DI NATALE
Da lunedì 16 a lunedì 23 dicembre verrà celebrata a S. Antonio (chiesa S. Michele) alle
20.30 e a S. Rocco alle 18.30.
NB. Giovedì 19 dicembre alle 21.00 nella vecchia parrocchiale si terrà l’annuale Concerto
natalizio della Banda Musicale e dei bambini delle classi elementari. 
BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI DA DEPORRE NEL PRESEPE
Domenica 22 dicembre: S. Antonio Abate alle 10.00; S. Rocco: alle 11.00; 
S. Vito-Santissima Trinità: alle 10.00
CONFESSIONI RAGAZZI, GIOVANI E ADULTI
Per i ragazzi di 3ª media: sabato 21 dicembre, alle 9.30 a S. Antonio 
Per i ragazzi dalla 5ª elementare alla 2ª media: sabato 21 dicembre, alle 10.30 a S. Antonio
Per tutti: sabato 21 dicembre: dalle 16.00 alle 18.30 a S. Rocco e S. Vito 
martedì 24 dicembre: dalle 9.00 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 18.30 a S. Antonio
RITIRO SPIRITUALE PER GIOVANISSIMI E GIOVANI delle tre parrocchie: 
Domenica 22 dicembre 20.45 presso la comunità francescana di Mombirone (Canale)
MESSE DI NATALE
S. Antonio Abate: alle 22.00, alle 8.00, alle 10.00 (la Messa delle 17.30 è sospesa)
S. Rocco: a mezzanotte e alle 11.00; S. Vito - SS. Trinità: alle 22.00 e alle 10.00
ALCUNE DATE IMPORTANTI
● Giovedì 26 dicembre: Festa di S. Stefano primo martire
   S. Antonio: unica S. Messa alle 10.00
● Martedì 31 dicembre, ultimo giorno dell’anno
   ore 16.30: Primi Vespri della solennità della Madre di Dio e canto del Te Deum
   (non si celebra la Messa)
● Mercoledì 1° gennaio 2020, Solennità di Maria Santissima Madre di Dio e 

52ª� Giornata della Pace
   La Messa delle 8.00 è sospesa
   ore 10.00: S. Messa a S. Antonio e S. Vito - SS. Trinità
   ore 11.00: S. Messa a S. Rocco; ore 17.30: S. Messa a S. Antonio 
● Domenica 5 gennaio: 2ª dopo Natale
   ore 8.00: S. Messa a S. Antonio; ore 10.00: unica S. Messa a S. Antonio
   (Messa comunitaria). Le Messe a S. Rocco e S. Vito sono sospese.
ore 17.30: S. Messa a S. Antonio

● Lunedì 6 gennaio: Solennità dell’Epifania del Signore e Giornata dell’infanzia missionaria
   ore 8.00: S. Messa a S. Antonio; ore 10.00: S. Messa a S. Antonio e S. Vito
   ore 11.00: S. Messa a S. Rocco; ore 17.30: S. Messa a S. Antonio
   ore15.00 a S. Antonio: Tombola nel salone sopra il Centro anziani e premiazione del
   “concorso fotografico presepi 2019”
● Domenica 12 gennaio: Festa del Battesimo del Signore
   Sono invitati i bambini battezzati nell’anno 2019.
● Domenica 19 gennaio 2020: Festa di S. Antonio Abate
   ore 10.00: S. Messa nella vecchia parrocchiale
● Sabato 8 febbraio, alle 17.00: Cresima a S. Antonio
● Domenica 3 maggio, alle 11.00: Messa di Prima Comunione a S. Rocco
● Domenica 17 maggio, alle 10.00: Messa di Prima Comunione a S. Antonio. 
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Lettera del parroco

     “… e la strada si apre, passo dopo passo,
     ora su questa strada noi.
     E si spalanca un cielo, un mondo che rinasce: 
     si può vivere per l’unità...”

Carissimi, 
con le parole di una nota canzone dal titolo “E la
strada si apre”, i ragazzi di S. Stefano mi hanno
accolto come nuovo parroco, la domenica 6 otto-
bre u.s., nella chiesa parrocchiale. 
     Mi piace dare inizio al nuovo anno pastorale -
che ormai ha preso il via da alcune settimane - e
pensare al prossimo Natale, con questo leitmotiv
che mette insieme il cammino dell’Unità pasto-
rale e il mistero dell’Incarnazione che ci prepa-
riamo a celebrare. Uno “zoom” ci può aiutare a
fare alcune riflessioni.
 ➢ “Passo dopo passo, su questa strada noi…”

È la strada che incrocia le nostre vite, ed è quella
che, giorno dopo giorno, siamo chiamati a per-
correre insieme. Attraversa i nostri paesi, le nostre
borgate fino a raggiungere le periferie  più lontane
dell’umanità. Una bella immagine che è metafora
del cammino.
     S. Agostino, con  una felice espressione, di-
ceva: “Via viatores quaerit =“Io sono la via in
cerca di viaggiatori”. 
     La strada calpestata, attraversata, viene percorsa in lungo e in largo, viene consumata.
Come fanno i bambini che sulla strada imparano a camminare. Magari cadono, ma si rial-
zano. Un nuovo anno pastorale è un’occasione per rimettersi in cammino: sulle orme del
Vangelo, sui sentieri della carità, della giustizia e della solidarietà. Tutte le iniziative e
le proposte devono condurre le nostre comunità a mettersi al passo dell’uomo come ci sug-
gerisce il nostro vescovo nella sua ultima lettera pastorale “Va’ e anche tu fa’ così”:
“I “malcapitati” dei giorni nostri non hanno bisogno di trovare qualche samaritano sparso
qua e là, ma comunità che si aprono e che includono nel loro cuore le persone. Lo vediamo
bene nelle questioni legate al sostegno delle persone costrette alla migrazione. Non basta
una rete efficiente di Ong: occorrono comunità che siano di sostegno concreto, che produ-
cano una cultura condivisa, che si aprano decidendo cosa lasciare di sé per arricchirsi di
altro”.
 ➢ “E si spalanca un cielo, un mondo che rinasce…”

Nel Natale, la venuta di Cristo sulla terra, ha spalancato il cielo e non è più così lontano da
non poterlo incontrare, abbracciare e toccare: “Dio si è fatto come noi, per farci come
Lui!”.Questo annuncio, a dir poco sconcertante, ci conduce a percorrere nuove strade di
perdono, di solidarietà, di giustizia e di condivisione.
     Che senso avrebbe celebrare il Natale, fare il presepe, accendere le luci dell’albero, man-
giare il panettone senza la consapevolezza che il cielo è aperto perché, come ci ricorda il
profeta Isaia, “Come un giovane sposa una ragazza, così il tuo Creatore sposerà te. Come
l’uomo gioisce per la sua sposa, così il tuo Dio esulterà per te” (Is 62,4).
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     L’esperienza umana della relazione uomo-donna che nel matrimonio assume un impegno
e una responsabilità, è quanto mai significativa per comprendere il mistero del Natale.
     Come nel matrimonio c’è una promessa di fedeltà nella buona e nella cattiva sorte, così
il Natale diventa occasione per dire al Signore: “Io accolgo Te, nella gioia e nel dolore e
prometto di amarti tutti i giorni della mia vita”. 
     Il Natale è tutto qui! Bella scoperta, potrà pensare qualcuno. Eppure bisogna proprio
che, nel mondo interiore di ciascuno di noi, questa ritorni a essere davvero una “scoperta”,
una incredibile “novità”, un’esperienza che ci segni dentro e ci cambi. “Si tratta in fondo
di riscattare il fatto centrale della storia (da cui tutti contano gli anni) dall’immensa bana-
lizzazione che troppo spesso lo nasconde alla nostra attenzione; si tratta di riconquistare
la “verità” di una memoria imparagonabile, oltre ai pensieri dei regali da ricevere e da
fare, oltre all'attesa dei pranzi insoliti. Si tratta di ritrovare la realtà fondamentale e peren-
nemente viva dell’Unigenito eterno di Dio che “per noi uomini e per la nostra salvezza di-
scese dal cielo” (Card. Biffi agli studenti e docenti delle Scuole Medie Superiori).
 ➢ “Si può vivere per l’unità”

     La strada e il cielo aperti sono un chiaro invito ad accorciare le distanze: in famiglia, tra
colleghi di lavoro, tra vicini di casa, tra parrocchie. È urgente passare dall’“Insieme è me-
glio!” all’“Insieme è necessario”. Non soltanto perché sulla “cartina geografica” della dio-
cesi sono stati tracciati i confini delle parrocchie attraverso le “UP” Unità Pastorali (una
sorta di ASL ecclesiale?), ma perché il segno della presenza del Regno di Dio in mezzo a
noi è la carità sincera e l’unità profonda: “Dove due o tre sono riuniti nel mio nome io
sono in mezzo a loro” (Mt 18,20).
     In questo primo anno proveremo ad abbozzare percorsi di comunione e di fraternità nel-
l’ambito della formazione degli adulti (mercoledì pastorali), dei giovani, delle famiglie
(gruppi sposi, coppie e famiglie). 
     Desidero concludere questo saluto con le parole che papa Francesco ha rivolto nel mes-
saggio Urbi et orbi in occasione del Natale 2018: “Questa verità sta alla base della visione
cristiana dell’umanità. Senza la fraternità che Gesù Cristo ci ha donato, i nostri sforzi per
un mondo più giusto hanno il fiato corto, e anche i migliori progetti rischiano di diventare
strutture senz’anima. Per questo il mio augurio di buon Natale è un augurio di fraternità.
Fraternità tra persone di ogni nazione e cultura. Fraternità tra persone di idee diverse,
ma capaci di rispettarsi e di ascoltare l’altro. Fraternità tra persone di diverse religioni.
Gesù è venuto a rivelare il volto di Dio a tutti coloro che lo cercano. E il volto di Dio si è
manifestato in un volto umano concreto. Non è apparso in un angelo, ma in un uomo, nato
in un tempo e in un luogo. E così, con la sua incarnazione, il Figlio di Dio ci indica che la
salvezza passa attraverso l’amore, l’accoglienza, il rispetto per questa nostra povera uma-
nità che tutti condividiamo in una grande varietà di etnie, di lingue, di culture…, ma tutti
fratelli in umanità! Allora le nostre differenze non sono un danno o un pericolo, sono una
ricchezza. Come per un artista che vuole fare un mosaico: è meglio avere a disposizione
tessere di molti colori, piuttosto che di pochi! L’esperienza della famiglia ce lo insegna:
tra fratelli e sorelle siamo diversi l’uno dall’altro, e non sempre andiamo d’accordo, ma
c’è un legame indissolubile che ci lega e l’amore dei genitori ci aiuta a volerci bene. Lo
stesso vale per la famiglia umana, ma qui è Dio il “genitore”, il fondamento e la forza della
nostra fraternità. Questo Natale ci faccia riscoprire i legami di fraternità che ci uniscono
come esseri umani e legano tutti i popoli. Consenta a Israeliani e Palestinesi di riprendere
il dialogo e intraprendere un cammino di pace che ponga fine a un conflitto che da più di
settant’anni lacera la Terra scelta dal Signore per mostrare il suo volto d’amore”.

Buon cammino, buon Natale.  Aff.mo don Paolo
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Cari amici,
tra poco più di un mese sarà Natale e le nostre comunità saranno invitate ad accogliere un
Dio Bambino: “si spalanca il cielo e tutto rinasce”. Per l’uomo moderno il cielo è lo spazio
entro cui si muove il nostro pianeta e l’intero sistema solare, e nulla più. Conosciamo la
battuta attribuita a un astronauta sovietico, di ritorno dal suo viaggio nel cosmo: “Ho girato
a lungo nello spazio e non ho incontrato da nessuna parte Dio!”.
Il cielo, in senso religioso, è più uno stato che un luogo. Dio è fuori dello spazio e del tempo
e così è il suo Paradiso. Il Natale di Gesù ci ricorda che “Del Signore è la terra e quanto
contiene, l’universo e i suoi abitanti. È lui che l’ha fondata sui mari, e sui fiumi l’ha stabi-
lita: l’universo è pieno della sua presenza” (Sl 24). A noi riconoscere questa presenza si-
lenziosa e misteriosa nella sua Parola, nell’Eucaristia, nel suo Perdono, nel volto del fratello,
nei gemiti della terra e in quelli dei bimbi che nascono. Con questi sentimenti rivolgo i miei
sinceri auguri:
•    Al nostro vescovo Marco Brunetti, ai vescovi emeriti Sebastiano Dho e Giacomo
     Lanzetti, a don Pino, ai collaboratori don Alberto, don Dario, don Gino, fra Luca,
     al diacono Pierlorenzo, a tutti i sacerdoti della vicaria e ai sacerdoti e alle religiose 
     nativi di Montà e di Santo Stefano che hanno lavorato nelle nostre comunità. 
•    Al sindaci di Montà Andrea Cauda e di Santo Stefano Giuseppe Costa.
•    A tutte le associazioni. 
•    A tutte le famiglie di Montà e di Santo Stefano.
•    Agli ammalati e agli anziani che hanno bisogno della nostra preghiera e amicizia.
•    Agli ospiti delle nostre Case di riposo e a chi li assiste.
•    Ai bambini, ai ragazzi e ai giovani speranza e futuro dell’umanità.
•    Alle coppie di sposi; a chi soffre nel corpo e nello spirito.
•    A tutti gli instancabili collaboratori (e sono veramente tanti!) che come “pietre vive” 
     della comunità lavorano nei diversi settori della pastorale.
•    Agli amici di Montà e Santo Stefano “fuori porta”. 
BUON NATALE a tutti!                                                                          Aff.mo don Paolo

1° CONCORSO FOTOGRAFICO PRESEPI
dell’Unità Pastorale di Montà e S. Stefano Roero 

1.  Le parrocchie di Montà e S. Stefano indicono il concorso fotografico dal titolo 
“E si spalanca il cielo”.

2.  Possono partecipare tutti: singoli, famiglie, gruppi di amici, bambini, ragazzi, giovani.
3.  La partecipazione è gratuita.
4.  Sono ammessi manufatti di qualunque genere: presepi tradizionali, creativi, ecologici, 
     disegnati…
5.  Ogni concorrente per poter partecipare dovrà inviare una o più foto del suo presepe al
    l’indirizzo e-mail pao.marenco@tiscali.it entro il 25 dicembre con titolo, brevissima
     descrizione e nome del partecipante.
6.  Le foto saranno pubblicate sul sito www.parrocchiemonta.it
7.  Dal 1° al 10 gennaio 2020 saranno aperte le votazioni on line. 
8.  La graduatoria finale sarà formata dai voti ricevuti on line e dal giudizio insindacabile 
     di una giuria composta dagli animatori. 
9.  La premiazione avrà luogo lunedì 6 gennaio 2020 durante la tombola.
10.Tutti i partecipanti riceveranno un attestato di partecipazione.
11.I partecipanti autorizzano in automatico la parrocchia a pubblicare sul sito le foto dei 
     presepi e della premiazione.
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CATECHESI PER I RAGAZZI (date e appuntamenti):

Classe 2ª elementare
Una domenica al mese dalle 15.00 alle 16.30 per ragazzi e genitori
Domenica 27 ottobre / Domenica 24 novembre / Domenica 8 dicembre / Domenica 12 gen-
naio 2020 / Domenica 16 febbraio / Domenica 15 marzo / Domenica 5 aprile / Domenica
3 maggio
Classe 3ª elementare: anno della Messa di Prima Comunione
Gli incontri si tengono tutti i sabati, dalle 10.30 alle ore 11.30.
Le riunioni con i genitori saranno programmate e comunicate a partire da gennaio 2020.
Durante il percorso verso la Prima Comunione, è prevista la celebrazione di tre Messe a cui
si chiede la partecipazione delle famiglie e dei bambini: 26 gennaio ore 11.00 a S. Rocco;
23 febbraio ore 10.00 a S. Vito; 26 aprile, ore 10.00 a S. Antonio (S. Messa + ritiro).
Classe 4ª elementare: anno del Sacramento del Perdono
Gli incontri si tengono tutti i sabati dalle 10.30 alle 11.30.
Le riunioni con i genitori saranno programmate e comunicate a partire da gennaio 2020.
Classe 5ª elementare
Da ottobre a dicembre 2019 due incontri al mese solo per i ragazzi dalle 10.30 alle 11.30
Sabato 26 ottobre / sabato 9 novembre / sabato 23 novembre / sabato 14 dicembre
Da gennaio a maggio 2020 due incontri al mese 
uno per i ragazzi (tendenzialmente il 2° sabato del mese) dalle 10.30 alle 11.30
uno per ragazzi e i genitori (tendenzialmente la 4ª domenica del mese) dopo la Messa delle
10.00: sabato 11 gennaio per i ragazzi / domenica 26 gennaio per ragazzi e genitori (pranzo
comunitario) / sabato 8 febbraio per i ragazzi / domenica 23 febbraio per ragazzi e genitori
/ sabato 7 marzo per i ragazzi / domenica 29 marzo per ragazzi e genitori (pranzo comuni-
tario) / sabato 4 aprile per i ragazzi / domenica 19 aprile per ragazzi e genitori / sabato 9
maggio per i ragazzi
Classi 1ª e 2ª media
Da ottobre a dicembre 2019 due incontri al mese solo per i ragazzi dalle 9.30 alle 10.30
sabato 26 ottobre / sabato 9 novembre / sabato 23 novembre / sabato 14 dicembre
Da gennaio a maggio 2020 due incontri al mese
uno per i ragazzi (tendenzialmente il 2° sabato del mese) dalle 9.30 alle 10.30
uno per ragazzi e genitori (tendenzialmente la 4ª domenica del mese) dopo la Messa delle
10.00: sabato 11 gennaio per i ragazzi / domenica 26 gennaio per ragazzi e genitori (pranzo
comunitario) / sabato 8 febbraio per i ragazzi / domenica 23 febbraio per ragazzi e genitori
/ sabato 7 marzo per i ragazzi / domenica 29 marzo per ragazzi e genitori (pranzo comuni-
tario) / sabato 4 aprile per i ragazzi / domenica 19 aprile per ragazzi e genitori / sabato 9
maggio per i ragazzi
Classe 3ª media: anno del Sacramento della Cresima
Gli incontri si terranno tutti i sabati a partire dal 19 ottobre 2019, dalle 9.30 alle 10.30 fino
alla celebrazione della Cresima (8 febbraio). Seguiranno incontri facoltativi settimanali con
“testimoni della fede”. Le riunioni con i genitori saranno programmate e comunicate a par-
tire da gennaio 2020.

CAMMINI DI FEDE e PROPOSTE FORMATIVE
per l’anno pastorale 2019-2020



Tutto il percorso formativo degli anni di catechismo (dalla seconda elementare alla terza
media) è necessario alla preparazione dei ragazzi per ricevere i Sacramenti dell’Iniziazione
Cristiana (Battesimo, Cresima ed Eucaristia).
In particolare per la preparazione alla Messa di Prima Comunione si richiede l’impegno
a frequentare tutti gli incontri dell’anno di seconda e terza elementare; lo stesso vi chie-
diamo per la preparazione alla Cresima dove è richiesta la frequenza a tutti gli incontri
dell’anno di seconda e terza media. I ragazzi che, per diversi motivi, non possono garantire
la presenza ad ogni incontro nei due anni (2ª e 3ª elementare / 2ª e 3ª media), potranno ri-
cevere il sacramento successivamente previo accordi con il parroco e i catechisti e con
l’adeguata preparazione biennale richiesta a tutti.
ORATORIO
In tutte le domeniche eccetto quelle programmate per le attività di animazione (17 no-
vembre, 24 novembre, 1° dicembre, 8 dicembre, 15 dicembre, 22 dicembre, 12 gennaio,
19 gennaio, 26 gennaio, 2 febbraio, 9 febbraio, 16 febbraio, 23 febbraio, 1° marzo, 8
marzo, 15 marzo, 22 marzo, 29 marzo, 19 aprile), è aperto, dopo la Messa, l’oratorio
con la presenza degli animatori. 
GRUPPI GIOVANI
Gruppo 2003 - 2004
Incontro settimanale il venerdì ore 20.45
Gruppo 2005 
Incontro settimanale il venerdì ore 20.45
Over 18: incontri diocesani organizzati dall’ufficio di pastorale giovanile/vocazionale 
“Andare va bene però… a volte serve un motivo”.
Gli incontri si tengono nella parrocchia di S. Cassiano ad Alba. 
Gruppo animatori: incontri di formazione 
FORMAZIONE ADULTI di Montà e S. Stefano
Mercoledì pastorali: ogni quindici giorni ore 20.45 (sono annunciati sul foglio “In cam-
mino”). Tema degli incontri: “La casa sulla roccia: i cinque pilastri del primo vangelo”.  
Sono particolarmente invitati coloro che svolgono delle attività in parrocchia come ca-
techisti, genitori, animatori dei vari gruppi. 
Gruppo adultissimi: il mercoledì ogni quindici giorni. Alle 17.30 a S. Antonio sul testo
di Gianfranco Ravasi, Enzo Bianchi, Nunzio Galantino: “Non muri ma ponti” (Edizioni
Paoline 2018)
INCONTRI PER SPOSI, COPPIE E FAMIGLIE
Incontri a scadenza mensile e bimestrale
DATE IMPORTANTI:
Celebrazione della Confermazione
Sabato 8 febbraio, ore 17.00
Festa del Perdono e prima confessione dei ragazzi di 4ª elementare: 
Domenica 19 aprile a S. Rocco
Prima Comunione 
A S. Rocco: Domenica 3 maggio 2020, ore 11.00
A S. Antonio: Domenica 17 maggio 2020, ore 10.00
PROPOSTE DIOCESANE 
Adorazioni eucaristiche per coppie “Illuminati da te”
Le 8 coppie presenti nell’équipe di Pastorale Familiare desiderano lavorare in questi anni 
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cercando di fare in modo che sempre di più le famiglie possano diventare, all’interno delle
loro parrocchie, soggetti attivi di evangelizzazione e di pastorale.
     Questo lo crediamo possibile proprio perché il Matrimonio, come l’Ordine, è un Sacra-
mento della Missione.
     Quest’anno si inizia con la cosa più fondamentale: la preghiera! Incontrare Cristo,
Sposo della Chiesa, renda più belle e più salde le coppie! Per questo vorremmo invitare le
coppie della nostra Unità pastorale all’Adorazione Eucaristica in Seminario.
Sono invitate a partecipare tutte le coppie unite nel Sacramento del Matrimonio!
Le date: venerdì 29 novembre, 27 dicembre, 31 gennaio, 27 marzo, 29 maggio.
PROPOSTE DELL’AZIONE CATTOLICA
Giornate adultissimi AC ad Altavilla ore 9.00 - 16.00
Mercoledì 27 novembre
Mercoledì 19 febbraio
Mercoledì 18 marzo
Giovedì 14 maggio: Pellegrinaggio adulti/adultissimi AC
CAMPI INVERNALI 
27 - 29 dicembre a Sampeyre: Campo 3ª media
28 - 30 dicembre a Sampeyre: Campo scuola dal 2 al 4 gennaio a Sampeyre: Campo gio-
vanissimi
3 - 6 gennaio a Borgio Verezzi: Esercizi spirituali interdiocesani per i giovani
4 - 6 gennaio a Sampeyre: Campo invernale giovani 
SETTIMANE COMUNITARIE PER GIOVANISSIMI E GIOVANI in Seminario
3 - 8 febbraio 
17 - 22 febbraio
INCONTRI IN PREPARAZIONE ALLA CRESIMA DEGLI ADULTI 2020
Il percorso si svolgerà il mercoledì sera, in orario 21-22, presso la sede dell’Ufficio Cate-
chistico in Curia, nei giorni: 4 marzo 2020 / 11 marzo / 18 marzo / 25 marzo / 1° aprile 22
aprile / 29 aprile / 6 maggio. A questi incontri si aggiungerà una domenica di ritiro, dome-
nica 17 maggio 2020, con la celebrazione del sacramento della riconciliazione. La cele-
brazione della Confermazione si svolgerà la domenica di Pentecoste (domenica 31 maggio
2020), in Cattedrale, alle ore 10.30, presieduta dal nostro Vescovo.

Alcune signore
hanno partecipato
al Progetto 50 x 50
che consisteva nel realizzare
uno o più quadrati di lana
che riuniti sarebbero
diventati coperte da vendere
a beneficio della
Compagnia di San Vincenzo
e delle Caritas.
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Seconda Lettera pastorale di mons. Marco Brunetti: “Va’ e anche tu fa’ così”
UNA PAGINA PER RIFLETTERE                               

     È la seconda lettera pastorale del nostro
Vescovo. Dopo Gesù cammina con noi, pub-
blicata nel secondo anno del suo mandato,
ecco ora “Va’ e anche tu fa’ così”, firmata il
10 agosto scorso, solennità di S. Lorenzo,
diacono e martire, nonché patrono della città
di Alba.
     “Va’ e anche tu fa’ così”, sono le parole
che Gesù pronuncia alla fine della parabola
del buon Samaritano, presa ad icona di que-
sta seconda lettera pastorale, incentrata tutta
sul tema della carità.
     La carità quella vera, autentica ed evan-
gelica, tiene a precisare il Vescovo nell’in-
troduzione, non è quella fatta con la semplice
elemosina, come più volte ci ha ricordato
papa Francesco. La carità interpella tutti in-
distintamente. È nel DNA di ogni cristiano.
     Non è qualcosa che possa essere dele-
gato, come spesso purtroppo accade, a qual-
cuno, ad un ufficio apposito, alla stessa
Caritas o a esperti in problemi sociali. Nella
testimonianza quotidiana e concreta della ca-
rità, i cristiani si giocano la propria credibi-
lità. È questo lo stile di vita che li
caratterizza, sopra ogni cosa. Gesù stesso af-
ferma:“Da questo conosceranno tutti che
siete miei discepoli, se avete amore gli uni
per gli altri”. 
     La Lettera inizia con un’approfondita
analisi della società in cui siamo immersi.
Una società liquida, segnata dal relativismo,
dall’individualismo e da quella “cultura
dello scarto”, da cui spesso ci mette in guar-
dia papa Francesco, denunciando gli idoli
della finanza e del profitto, cui tutto è assog-
gettato, dignità umana inclusa.
     L’assenza di valori è ancora più grave
della stessa crisi economica che, in questi ul-
timi anni, ha pesantemente segnato la vita
delle famiglie e delle nazioni.
     Un aumento globale di povertà e nuove
povertà (mancanza di reddito, disoccupa-
zione, giovani senza futuro, immigrati in
fuga dalla disperazione, disuguaglianze, in-
giustizie sociali…) non hanno trovato rispo-

sta in una politica del tutto ignara del “bene
comune”.
     Poveri e nuovi poveri interpellano la
Chiesa. Come il buon Samaritano essa è
chiamata non a una semplice opera di assi-
stenza sociale, sia pure meritoria, ma ad una
carità che ha senso solo se legata alla sal-
vezza e alla verità. Chi si impegna nell’aiuto
ai poveri, sottolinea il Vescovo, deve sentirsi
missionario, vale a dire un annunciatore di
Cristo.
     I poveri e gli ultimi, per il Vangelo, sono
beati. Non per la loro situazione di indi-
genza, che va combattuta e superata, ma per-
ché sono oggetto della predilezione e
dell’amore di Dio.
     Dio stesso si identifica con gli ultimi
della terra o con quelli che noi consideriamo
gli ultimi.
     E così Gesù, al momento del giudizio
universale, può dire: “Ogni volta che avete
fatto queste cose ad uno solo di questi miei
fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.
     I poveri, come ricorda papa Francesco,
hanno molto da insegnarci. Ci interpellano e
ci scomodano; mettono in crisi le nostre cer-
tezze, la nostra stessa fede e la fedeltà alla
sequela del Signore.
     La condivisione dei beni con i poveri non
è semplicemente una scelta morale che mi-
gliora la nostra vita e ci mette la coscienza a
posto. È invece un grande, profondo, forte e
deciso atto di giustizia non solo sociale
quanto vocazionale.
     I poveri sono il passaporto per il Para-
diso, ha detto papa Francesco nel novembre
2017, in occasione della prima giornata
mondiale dei poveri.
     Il Vescovo si sofferma poi, esplicita-
mente, sulla parabola del buon Samaritano,
con una stimolante riflessione su che cosa
vuol dire “prossimità” e “farsi prossimo”.
     Tutti, senza eccezione, come il buon Sa-
maritano (che era uno straniero, uno scomu-
nicato), siamo chiamati a farci prossimo.
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“La casa sulla roccia”
Suor Paola Biacino guiderà i ritiri di
Avvento e Quaresima nella nostra
Unità Pastorale.
Mamma, nonna, eremita: quando la
fede sale in baita.
La storia di suor Paola Biacino: il mat-
rimonio annullato; la scelta maturata
nel tempo e approvata dal vescovo; la
nuova vita sulle Alpi, in Piemonte, non

lontano dal Monviso (e dal monastero cistercense Dominus Tecum, di Pra ‘d Mill), in un ex
essiccatoio per castagne.
    Suor Paola Biacino nel suo eremo a Pra ‘d Mill, in Piemonte.
    Può un’eremita essere anche una mamma e una nonna? La storia di suor Paola Biacino,
trentina, classe 1958, modi sportivi e un sorriso contagioso, dimostra che è possibile.
    Oggi il suo eremo è una piccola baita sperduta tra le Alpi piemontesi, nel territorio di Bag-
nolo (Cuneo), a Pra ‘d Mill, non distante dal monastero cistercense Dominus Tecum.
    Ma prima di arrivare a questo approdo, suor Paola ha dovuto fare tanta strada. «La vocazione
per la vita consacrata l’ho avuta a sette anni», racconta. «Volevo fare la missionaria».
    Altri, però, hanno deciso al suo posto: a 18 anni è stata costretta a sposarsi e ha iniziato
una convivenza dolorosa, segnata da soprusi e ingiustizie. «Però sono arrivate anche tre splen-
dide figlie, che ho cresciuto dando loro tutto l’amore possibile. Così quei trent’anni in famiglia
sono stati la mia missione». 
    Quando, dopo tante traversie, la Chiesa ha riconosciuto nullo il vincolo matrimoniale
e le sue ragazze ormai erano donne, Paola ha capito che era giunto il momento di ricon-
siderare la sua vita.
    «Non ho scelto l’eremo» precisa, «semplicemente ho scelto, ancora una volta, Cristo».
    Dal 2007 è un’eremita riconosciuta dal vescovo. Dodici anni fa ha abbracciato il silenzio
della montagna. I primi nove inverni li ha trascorsi in una cella di pochi metri quadri (un ex
essiccatoio per castagne, senza luce né bagno). 
    Tuttora vive in quello spazio angusto, ma ha anche rimesso a posto un edificio vicino, più
grande, rendendolo caldo e protettivo: «Così posso accogliere bene gli ospiti».
    Sì, perché la sua è un’esistenza appartata, ma tutt’altro che isolata. «La preghiera è
come un’antenna invisibile, che richiama a sé le persone», spiega. «Ho abbandonato la mon-
danità. Il mondo, però, con le sue fatiche e i suoi problemi, è sempre qui vicino a me».
    Quasi ogni giorno c’è qualcuno che sale in baita. «All’inizio tenevo un registro delle visite:
nel primo anno sono state più di 750; da allora ho perso il conto».
    Arriva gente di ogni età, spesso segnata dal disagio: mancanza di lavoro, solitudine, insta-
bilità psichica, ma soprattutto problemi familiari.
    Molte volte «la mia risposta è il semplice ascolto». Solo in alcuni tempi forti, come la
Quaresima, suor Paola sceglie un ritiro più radicale, e un cartello alla porta della cella chiede,
per favore, di non bussare. 
    La sua giornata inizia alle 3, con la recita del mattutino ed è scandita da preghiera e
lavori manuali.  L’eremo è pace ma anche lotta estrema: «Ti scarnifica dentro, ripor-
tando a galla le tensioni irrisolte. Tutto è amplificato dal silenzio. Bisogna tenere a bada i
pensieri e affidarsi alla preghiera del cuore. Ci sono pianti e aridità, ma quando esco da un
periodo di crisi, misteriosamente avverto che non ne esco sola. Con me, stanno meglio anche
altre persone».
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MESE MISSIONARIO e SINODO AMAZZONICO: 
nuove sfide per il vangelo oggi

     Sono tante le suggestioni e le riflessioni
sul collegamento tra il Mese Missionario
Straordinario e il Sinodo dell’Amazzonia del
mese di ottobre a Roma.
     Innanzitutto il periodo: sia il primo che il
secondo evento coincidono con l’intero mese
di ottobre 2019. È lo stesso Papa a sottoline-
arlo: “La provvidenziale coincidenza con la
celebrazione del Sinodo Speciale sulle
Chiese in Amazzonia mi porta a sottolineare
come la missione affidataci da Gesù con il
dono del suo Spirito sia ancora attuale e ne-
cessaria anche per quelle terre e per i loro
abitanti. Una rinnovata Pentecoste spalanca
le porte della Chiesa affinché nessuna cul-
tura rimanga chiusa in sé stessa e nessun po-
polo sia isolato ma aperto alla comunione
universale della fede” (Messaggio del Santo
Padre Francesco per la G.M.M. 2019). 
Poi, il tema “Battezzati e inviati: la Chiesa
di Cristo in missione nel mondo” ci invita a
ripensare la missione oggi come compito e
responsabilità di tutti.
     Il Sinodo delle Chiese dell’area amazzo-
nica ha, altrettanto, una sfida ampia e signi-
ficativa: “Amazzonia: nuovi cammini per la
Chiesa e per una ecologia integrale”.
     Come non pensare alle encicliche “Evan-
gelii Gaudium” e “Laudato Si’”? 
     C’è un discorso organico, un cammino
che papa Francesco ha impresso e che ha
aperto “processi” inarrestabili.
     In sintesi, sembra di capire che il Sinodo
in Amazzonia voglia essere la prima “pale-
stra” di questo nuovo cammino.
     Papa Francesco ha scelto un territorio
simbolico, esteso quanto l’Europa, poco abi-
tato, multiculturale, povero, quasi a dirci:
partiamo da quello che è piccolo, che conta
poco nel mondo, da un territorio sofferente
dal punto di vista sociale ed ecologico per
aprire nuove strade anche per la Chiesa uni-
versale.
     A partire dal documento preparatorio del
Sinodo, ecco alcune parole chiave che pos-
sono aiutarci a capire meglio la portata di

cosa sta accadendo.
Sinodalità.
     L’elaborazione dell’Instrumentum Labo-
ris ha avuto una reale partecipazione delle
comunità amazzoniche, dell’intero “popolo
di Dio” in tutte le sue espressioni.
     La voce dell’Amazzonia è stata ascoltata
alla luce della fede, si è cercato di rispondere
al grido del popolo e del territorio amazzo-
nico per un'ecologia integrale e per aprire
nuovi cammini e speranze per i suoi popoli.
È più di un’indicazione: è un metodo. 
Minaccia integrale.
     Il territorio dell’Amazzonia comprende
parte di Brasile, Bolivia, Perù, Ecuador, Co-
lombia, Venezuela, Guyana, Suriname e
Guyana francese in un'area di 7,8 milioni di
km2, nel cuore del Sud America.
     Le foreste amazzoniche coprono circa 5,3
milioni di km2, che rappresentano il 40%
della superficie globale delle foreste con
l’acqua e i grandi fiumi che scorrono come
vene e nutrono la natura, la vita e le culture
di migliaia di comunità indigene, contadini,
afro-discendenti.
     Questo territorio è esposto ad una “mi-
naccia integrale” guidata da interessi econo-
mici e politici e dai settori dominanti della
società odierna, in particolare dalle compa-
gnie estrattive.
Grido della terra, grido dei poveri. 
     Attualmente, i cambiamenti climatici e
l’aumento degli interventi umani (deforesta-
zione, incendi e cambiamenti nell'uso del
suolo, migrazioni) stanno portando l’Amaz-
zonia a un punto di non ritorno, con alti tassi
di deforestazione, spostamenti forzati della
popolazione e inquinamento per l’intero pia-
neta, mettendo a rischio i suoi ecosistemi ed
esercitando pressione sulle culture locali.
     L’Amazzonia oggi è una bellezza ferita e
deformata.
     I rapporti delle Chiese locali ricevuti
dalla Segreteria Generale del Sinodo parlano
di violenza, caos e corruzione dilagante. 
     Il territorio è diventato uno spazio di scontri
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e di sterminio di popoli, culture e genera-
zioni.
     C’è chi è costretto a lasciare la propria
terra e molte volte cade nelle reti delle mafie,
del narcotraffico e della tratta di essere
umani (soprattutto donne) e della prostitu-
zione minorile.
     Secondo i dati di istituzioni ecclesiastiche
specializzate (es. CIMI), nel territorio amaz-
zonico ci sono tra centodieci e centotrenta
“popoli liberi”, che vivono ai margini della
società attratti sempre più nelle grandi peri-
ferie urbane, vulnerabili alle minacce prove-
nienti dai mega progetti infrastrutturali e da
attività illegali legate ai modelli di sviluppo
dominanti. 
Amazzonia, territorio di speranza.
     Il documento prende in esame e offre
suggerimenti per le questioni relative all’
“ecologia integrale”.
     I popoli amazzonici originari hanno
molto da insegnarci.
     Per migliaia di anni si sono presi cura
della loro terra, dell'acqua e della foresta, e
sono riusciti a preservarli fino ad oggi, affin-
ché l'umanità possa beneficiare della gioia
dei doni gratuiti della creazione di Dio.
     I nuovi cammini di evangelizzazione de-
vono essere costruiti in dialogo con queste
sapienze ancestrali in cui si manifestano
semi del Verbo.
     Il Sinodo dell’Amazzonia diventa così un
segno di speranza per il popolo amazzonico
e per tutta l'umanità.
Chiesa profetica.
     Il documento preparatorio analizza il se-
condo punto del tema proposto dal Papa: i
nuovi cammini per la Chiesa nella regione. 
     A partire dal Vangelo di Cristo, le Chiese
locali hanno bisogno di una Chiesa parteci-
pativa nella vita sociale, politica, economica,
culturale ed ecologica dei suoi abitanti; di
una Chiesa accogliente verso la diversità cul-
turale per poter servire senza discrimina-
zione persone e gruppi; una Chiesa
“creativa”, che accompagni il suo popolo
nella costruzione di nuove risposte ai bisogni
urgenti di una Chiesa armoniosa, che pro-
muova i valori della pace, della misericordia
e della comunione.

“Chiesa che rimane”.
     In Amazzonia, le distanze generano un
grave problema pastorale.
     È necessario promuovere vocazioni au-
toctone di uomini e donne in risposta ai bi-
sogni di un’attenzione pastorale sacra-
mentale; necessita un impulso ad un’auten-
tica evangelizzazione dal punto di vista in-
digeno: indigeni che parlino agli indigeni
con una profonda conoscenza della loro cul-
tura e della loro lingua, capaci di comunicare
il messaggio del Vangelo con la forza e l'ef-
ficacia di chi ha il loro bagaglio culturale.
     È necessario passare da una “Chiesa che
visita” ad una “Chiesa che rimane”, accom-
pagna ed è presente attraverso ministri che
emergono dai suoi stessi abitanti.
     Affermando che il celibato è un dono per
la Chiesa, si chiede tuttavia che, per le zone
più remote della regione, si studi la possibi-
lità di ordinazione sacerdotale di anziani,
preferibilmente indigeni, rispettati, accettati
dalla loro comunità, sebbene possano avere
già una famiglia costituita e stabile, al fine
di assicurare i Sacramenti che accompa-
gnano e sostengono la vita cristiana.
Ruolo della donna.
     Il documento ha il merito di non “glis-
sare” sui problemi.
     Tra questi quello di identificare quale tipo
di ministero ufficiale possa essere conferito
alle donne, tenendo conto del ruolo centrale
che esse svolgono oggi nella Chiesa amaz-
zonica.
     Viene chiesto come valorizzare le donne,
a partire dai loro carismi e talenti, recupe-
rando lo spazio dato da Gesù alle donne,
“dove tutti/tutte possiamo ritrovarci”.
     Si propone, inoltre, di garantire ad esse
leadership e partecipazione sempre più
ampia nel campo della formazione: teologia,
catechesi, liturgia, scuole di fede e di poli-
tica, nuove ministerialità.
     Il documento tocca ancora temi impor-
tanti quali l’esigenza di una rinnovata vita
consacrata inter-congregazionale e inter-isti-
tuzionale, un nuovo impulso ecumenico, at-
tenzione ai passaggi generazionali della fede.
      Qualche vescovo ha affermato che dopo 
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il Sinodo dell’Amazzonia “niente sarà come
prima”.
     Ascoltiamo profondamente ciò che lo
Spirito dice alle Chiese.
     O forse abbiamo smarrito entusiasmo,
speranza, capacità di elaborazione e cambia-
mento, fiducia che le Chiese europee pos-
sano scrivere una pagina significativa per il
Vangelo del terzo millennio?

Direttamente da Roma, dal Sinodo dell’Amazzonia
Testimonianza  di mons. Marco Mellino - vescovo

     “I tempi e il ritmo del Sinodo sono…. micidiali. Si va a tamburo battente… Ho appena
il tempo di pregare il breviario e celebrare la Messa!!! 
     Appena ricevuta la mail (inviata da amici di Canale), mi sono presentato al vescovo
Adriano Ciocca.
     Saluti alla piemontese. Due parole per dire chi sono e cosa ci faccio qui… e subito lui
mi ha parlato di un problema da sbrigare.
     Gli dico: qui la cosa la può decidere solo il Papa. E così nel pomeriggio ho approfittato
dell’arrivo a piedi in Aula di Francesco e l’ho portato da lui fermandolo sulla porta d’in-
gresso: il Papa in talare, io con la giacca, lui in camicia con maglione sulle spalle…
     È proprio un sinodo amazzonico!
     Sono stato contento che abbia potuto parlare direttamente col Papa e avere da lui una
parola in merito alla questione. Speriamo si risolva al meglio!
     In Aula si respira una bella aria di “pastori con l’odore delle pecore”. I vescovi latino-
americani stanno facendo interventi forti, decisivi, chiari. Così le religiose e i laici.
     È tutta gente pratica, concreta. Senti che vivono quello di cui stanno parlando. E sono
coraggiosi, compresi i vescovi. Fanno proposte e avanzano richieste che da tempo aspet-
tavo di sentire, ma mai avrei immaginato di sentirle in Vaticano alla presenza del Papa. 
     Ma sento che qui adesso è il posto e il momento giusto. Già questo è qualcosa di
grande! Alla fine della prima settimana posso dire che sono fiducioso in un buon testo fi-
nale del Sinodo, un testo che mi auguro coraggioso nel rispondere alle domande concrete,
vere e sincere delle comunità dell’Amazzonia.
     Ringrazio Dio per questa esperienza che mi apre la mente e soprattutto mi  tocca il
cuore. Sentire in Aula vescovi, religiosi/e e laici che vivono in Amazzonia è toccante, e
sono certo che farà crollare tanti pregiudizi e ammorbidirà tante rigidità in alcuni confra-
telli (Eccellenze ed Eminenze). Almeno lo spero (voglio sognare!).
     Questa mattina in Aula c’è stato l’intervento di un uomo che fa il catechista/responsa-
bile (non saprei indicare il termine giusto) della sua comunità: un villaggio in piena foresta
amazzonica (non ricordo a quante ore di distanza di canoa dal centro dove risiede il par-
roco). Un uomo “semplice”, nel senso alto e puro del termine.
     Quest’uomo è un lavoratore e non avrà fatto molti anni di studio, lo si avvertiva da
come leggeva il testo che si è scritto per l’intervento e dal contenuto stesso.
     Ma mentre lui raccontava quanto cerca di fare per le comunità come catechista, ani-
matore delle celebrazioni domenicali, ecc., e di come vive la fede lui e la sua gente, che
ricevono la visita del prete una o due volte all’anno e pertanto celebrano la Messa solo
una o due volte all’anno, io ho sempre pianto di commozione! Avessi io la fede di quel-
l’uomo, e - mi permetto di dire - avessero le nostre parrocchie la vitalità di fede e di unità,
di partecipazione come la gente di quella comunità.
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     Quando sono uscito dall’Aula c’è stato un altro vescovo che mi ha detto: “Mi sono com-
mosso!”. Mi ha rincuorato (pensavo di essere un ingenuo sentimentale!).
     Un anno fa, il giorno della mia elezione episcopale, dicevo che venendo qui mi portavo
dentro i volti delle persone, della gente che conosco, amo, con cui ho condiviso cammini
servendo come prete e che il ricordo di questi volti avrebbe motivato il mio lavorare qui, in
queste stanze: sono qui per la gente.
     Ebbene, dopo un anno mi ritrovo ad un Sinodo (cosa che non avrei mai immaginato)
che sta dibattendo su temi “pesanti” circa l’ecologia, l’economia, la difesa dei diritti delle
persone e dei poveri insieme alla situazione ecclesiale e i cammini di fede pieni di sfide e
di necessità grandi, urgenti di questa gente, alle quali sento che dobbiamo dare risposte con-
crete ed immediate, come pastori. 
     Come padre sinodale, chiamato alla fine di queste settimane a votare un testo che offra
al Papa indicazioni di soluzione a questi problemi enormi, per aiutarlo a prendere decisioni
che gli spettano in quando Santo Padre, mi troverò a fare una scelta, una dopo l’altra, su
tutte le questioni (“bollenti”) che stanno venendo fuori, tentando così di aiutare papa Fran-
cesco a dare una risposta “concreta” alle attese di tanta gente.
     Si dovranno prendere posizioni nette e chiare sul tema ecologico, ma altrettanto su quello
ecclesiale.
     Che Dio mi illumini e la Madonna mi consigli, lasciando che risuoni nel mio cuore l’in-
tervento di quest’uomo, che mi ha toccato nel profondo.
     Il Signore ha le sue vie per farsi sentire e per aiutare a capire.
     Pregate e chiedete la luce dello Spirito per me e tutti i padri sinodali, nonché e prima di
tutto per papa Francesco”.
                                                                     Un caro saluto a tutti, Marco Mellino, vescovo 

Foto dei Caduti montatesi dell’ultima guerra
     Il Direttivo del Gruppo Alpini di Montà ha preso l'iniziativa di raccogliere in un album i
dati e le foto dei nostri soldati caduti o dispersi nell'ultima guerra, includendo anche i civili
deceduti per azioni di guerra.
     Molte foto sono già disponibili e figurano nell'apposita vetrina al Santuario dei Piloni.
     Qui di seguito elenchiamo i nomi delle persone di cui manca la foto:
Aloi Lucia Emilia di Luigi e di Valsania Francesca, nata il 1° marzo 1924.
Bornengo Dino di Giuseppe e di Arduino Maria, nato il 6 ottobre 1927.
Bornengo Giuseppe di Francesco e di Casetta Catterina, nato l'8 novembre 1910.
Burzio Stefano di Giovanni Battista e di Iotti Clara, nato il 19 giugno 1907.
Casetta Giovanni di Luigi e di Casetta Lucia, nato il 3 febbraio 1922.
Nizza Tommaso di Luigi e di Cravero Margherita, nato il 1° marzo 1923.
Siliano Oddino di Giuseppe e di Arduino Agnese, nato il 25 febbraio 1925.
Tacco Luigi di Tacco Eugenia, nato il 3 aprile 1914.
Tacco Giovanni di Tacco Eugenia, nato il 2 novembre 1911.
Viglione Stefano di Tommaso e di Bergadano Maria, nato il 13 febbraio 1922.
     Invitiamo i familiari che possedessero una foto delle persone elencate a consegnarla
a Beppe Orsello, segretario del Gruppo Alpini, che ne farà una copia impegnandosi a
restituirla al più presto.
     Beppe Orsello, vicolo Bricco Arcione 26, Montà; email: giuseppe_orsello@libero.it;
cell. 340 103 89 29
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Un pensiero dal diacono Pierlorenzo
     Stiamo iniziando un nuovo anno pasto-
rale e attraverso i vari momenti avremo la
possibilità di riflettere sulla storia della sal-
vezza realizzata attraverso il Signore Gesù. 
     Le tappe sono sempre le medesime: l’Av-
vento, il Natale, la Quaresima, la Pasqua, in-
tercalati dai vari momenti del Tempo
ordinario, dalle solennità e feste. 
     Perché ogni anno ripetere le stesse cose?
In cosa può consistere la differenza? Cari
parrocchiani, la differenza dipende unica-
mente da noi, dal progresso che ogni anno
possiamo fare nel nostro cammino di fede,
riflettendo sulla vita di Gesù che i vari mo-
menti scandiscono.
     Ogni anno abbiamo la possibilità, anche
attraverso qualche impegno, di provare a
correggere quei fattori che non ci permettono
di vivere secondo gli insegnamenti che Gesù
attraverso il Vangelo ci trasmette di dome-
nica in domenica, di settimana in settimana. 
     La recente lettera pastorale del nostro Ve-
scovo “Va’ e anche tu fa’ così” ci suggerisce,
ad esempio, per questo anno, di riflettere ed
impegnarci maggiormente sul tema della ca-
rità. Una carità fatta non solo di elemosina,
verso chi vive nella difficoltà economica, ma
una carità rivolta a quelle povertà che, sep-
pur invisibili, sono molto presenti nelle no-
stre comunità.

     La povertà della solitudine, della malat-
tia, dell’abbandono. La povertà di chi, ad
esempio, anziano e solo è in attesa di un
campanello che suoni e di una voce fraterna
che dica semplicemente: “Ciao sono qua;
vuoi che vada a prenderti il pane?”. 
     Una carità espressa con un semplice sor-
riso, con l’astenersi da un commento che
esprime a priori un giudizio, una condanna,
ricordando che mancanza di carità può es-
sere entrare a gamba tesa nella vita delle per-
sone senza conoscere i loro drammi, senza
conoscere la loro vita, senza conoscere le
sofferenze che separazioni e divisioni pos-
sono creare.
     Gli esempi da fare possono essere molte-
plici ma sono certo che ognuno di noi, con
un po’ di buona volontà e con l’aiuto di Dio,
può trovare un campo d’azione per esercitare
concretamente la “Carità” che il Signore ci
insegna.
     Concludo approfittando dell’occasione
per augurare a ciascuno di voi un anno pa-
storale speciale, capace di migliorare la no-
stra qualità di vita cristiana e conte-
stualmente un Santo Natale a tutti, capace di
far nascere in noi il coraggio di osare, il co-
raggio di ascoltare la voce di Gesù Pastore:
“Va’ e anche tu fa’ così”.

“Esuli sulla via dell’infinito - La via dell’anima”
È questo il titolo del recente libro del nostro don Alberto Grosso, pub-

blicato da Nuova Trauben Editrice.
L’uomo su questa terra si sente come un esule, sente la nostalgia di

un paradiso perduto.
Che non tutto finisca con la dissoluzione del corpo è un pensiero già

presente nella cultura greca e romana e nelle religioni orientali.
Per noi cristiani è un insegnamento trasmesso dalla Bibbia e confer-

mato da Gesù.
L’anima è protesa verso il suo Creatore, tanto che sant’Agostino escla-

mava: “Signore, ci hai fatti per te, e il nostro cuore non ha posa finché
non riposa in te”.

L’anima è capace di un intenso cammino spirituale e questo nella storia della Chiesa e dei
suoi santi risalta in modo particolare nei mistici: Caterina da Siena, Teresa d’Avila, Giovanni
della Croce e altri ancora, anche se meno noti.
     Essi hanno vissuto in una continua tensione verso Dio.
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Fatti e notizie dell’Unità Pastorale

COMUNICAZIONI 
Benedizione alle famiglie (da gennaio a maggio)
Dopo le festività natalizie inizierà la BENEDIZIONE alle FAMIGLIE secondo il seguente
calendario: famiglie dei ragazzi della Cresima, del Battesimo e della Prima Comunione
previo contatto telefonico.
A seguire la benedizione proseguiràin tutte le famiglie dell’Unità Pastorale su richiesta
compilando l’apposito modulo da consegnare in segreteria.
Fin d’ora il parroco ringrazia per questi momenti di incontro che permettono di approfondire
la reciproca conoscenza e di instaurare un rapporto sempre più stretto con la comunità. 
Nuovo orario delle Messe festive e feriali
Dalla prima domenica di novembre (3 novembre) è andato in vigore il nuovo orario delle Messe.
Messe feriali:
Lunedì 
ore 8.00: S. Antonio (cappella Can. Chiesa)
ore 17.00: S. Maria del Podio (cappella suore carmelitane)
Martedì
ore 16.30: S. Antonio (Casa di riposo “la Divina Misericordia”)
ore 17.00: S. Maria del Podio (cappella suore carmelitane)
Mercoledì
ore 8.00: S. Antonio (cappella Can. Chiesa)
ore 16.00: Valle S. Lorenzo (Casa di riposo “Le Acacie”)
(1° e 3° mercoledì del mese) 
Giovedì 
ore 8.00: S. Antonio (cappella Can. Chiesa)
ore 17.00: S. Maria del Podio (cappella suore carmelitane)
Venerdì 
ore 8.00: S. Antonio (cappella Can. Chiesa)
ore 17.00: S. Stefano (cappella suore carmelitane)
Sabato 
ore 17.00: S. Stefano (cappella suore carmelitane)
ore 18.30: a Montà (cappella Can. Chiesa)
Messe festive 
ore 8.00: S. Antonio (chiesa S. Michele)
ore 9.30: Nostra Signora delle Grazie
ore 10.00: S. Antonio
ore 10.00: S. Vito
ore 10.30: Valle S. Lorenzo (chiesa parrocchiale)
ore 11.00: S. Maria del Podio 
ore 11.00: S. Rocco
ore 17.30: S. Antonio (cappella Can. Chiesa)
N.B. La prima domenica di ogni mese: unica S. Messa alle 10.00 a S. Antonio per le
tre comunità di Montà.
(Le Messe delle 8.00 e delle 17.30 saranno celebrate regolarmente).
La seconda domenica di ogni mese: unica S. Messa alle 11.00 a S. Maria del Podio per
le tre comunità di S. Stefano. 
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Grazie don Corrado
Le comunità di S. Antonio, S. Rocco e S. Vito - SS. Trinità ringra-
ziano vivamente don Corrado per il servizio svolto nei due anni di
permanenza in mezzo a noi: prima come seminarista, poi come dia-
cono e successivamente come sacerdote.
La sua è stata una presenza quanto mai significativa soprattutto tra i
ragazzi e i giovani.
Gli auguriamo un buon ministero “in terra di Langa”.

Benvenuti don Dario e fra Luca
Don Dario Saglietti, 80 anni, è nato a Castagnole Lanze e dopo
un’esperienza come viceparroco a Montà con don Sibona e a
Cherasco, è stato parroco di Castelrotto dal 1973, di Guarene
Ss. Pietro e Bartolomeo dal 1994 e di Vaccheria dal 2004 fino
allo scorso mese di agosto.
Dal mese di settembre risiede nella casa canonica di S. Stefano
e collabora nella nostra Unità Pastorale. 

Fra Luca Di Pietro, 44 anni, è nato a Piansano (Viterbo) e fin da ragazzo
ha partecipato alla vita della sua parrocchia, facendo servizio in vari am-
biti. Dall’animazione dei ragazzi di Azione Cattolica al sostegno dei mi-
granti nell’ambito della Caritas, Luca ha sentito crescere il desiderio di
dedicarsi completamente agli altri.
Da qui la scelta di diventare prete ed entrare a far parte dei frati di san
Francesco d’Assisi. Proviene dal convento San Daniele di Lonigo (Vi-
cenza), dove era impegnato nella Pastorale giovanile e ha proseguito gli
studi in Teologia spirituale.
Sabato 12 ottobre è stato ordinato sacerdote. Da pochi giorni si è trasferito nella fraternità
francescana di Canale (Santuario di Mombirone) con altri due confratelli (fra Gabriele e fra
Paolo) e collaborerà con le parrocchie della nostra Unità Pastorale. 

Auguri a don Lorenzo Falcone
(nipote di Michelina Falcone dei Boschi).
Una rappresentanza di S. Vito ha partecipato alla sua ordinazione
presbiterale che è stata celebrata nel Duomo di Bologna sabato 14
settembre.
Don Lorenzo celebrerà una delle  sue prime Messe a S. Vito nei
prossimi mesi.

Sacramento del Battesimo
Il Battesimo è la porta di tutti i sacramenti, l’inizio della grande av-
ventura della fede nel Dio di Gesù Cristo inseriti nella Chiesa.
È per eccellenza un appuntamento ecclesiale di tutta la comunità. Con il Consiglio Pastorale
e in comunione con la Chiesa diocesana si è scelto di celebrarli in alcune domeniche durante
l’anno nelle rispettive comunità parrocchiali di provenienza.
Più che l’urgenza e quindi la fretta di battezzare i bambini, chiediamo a genitori, padrini e
madrine la consapevolezza di questa scelta, per cui ogni data dei battesimi è preceduta da
alcuni incontri di preparazione per questa importante scelta.
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Indicazioni: 
Alla nascita. Nei giorni della nascita, se possibile, si avvisi il parroco o i responsabili delle
comunità. Faremo suonare le campane a festa per il grande dono della vita.
Gli incontri di preparazione sono un piccolo itinerario di fede per tutta la famiglia per cui
si richiede la presenza di entrambi i genitori e dei padrini, salvo impedimenti particolari.
È auspicabile che i genitori partecipino agli incontri prima della nascita del bambino.
Date proposte per la celebrazione:
Parrocchia S. Antonio Abate:
     Domenica 1° dicembre ore 16.00
     Domenica 5 gennaio 2020: ore 16.00
     Domenica 2 febbraio: ore 16.00
     Sabato Santo (Veglia Pasquale): ore 21.00
     Domenica 26 aprile: ore 10.00 (durante la Messa)
     Domenica 3 maggio, ore 16.00
     Domenica 7 giugno, ore 16.00
     Domenica 5 luglio, ore 16.00
     Domenica 2 agosto, ore 16.00
     Domenica 6 settembre, ore 16.00
Parrocchia S. Maria del Podio:
     Domenica 24 novembre ore 16.00
     Domenica 29 dicembre: ore 16.00
     Domenica 26 gennaio: ore 16.00
     Sabato Santo (Veglia Pasquale): ore 21.00
     Domenica 19 aprile (Domenica in Albis) (durante la Messa)
     Domenica 31 maggio, ore 16.00 (durante la Messa)
     Domenica 28 giugno, ore 16.00
     Domenica 26 luglio, ore 16.00
     Domenica 30 agosto, ore 16.00
     Domenica 27 settembre, ore 16.00
Nelle parrocchie di S. Lorenzo, S. Rocco, S. Vito la terza domenica del mese.
N.B. Non si celebrano i battesimi o altri sacramenti nelle cappelle delle borgate e nelle
chiese non parrocchiali, come pure durante il tempo quaresimale.

Tre giovani Francescani per la diocesi di Alba

     «Tornano i frati Francescani a Canale, al
santuario di Mombirone: sarà una grande
grazia per la diocesi»: lo annuncia il vescovo
di Alba Marco Brunetti, che ha molto cre-
duto nel prezioso aiuto, un rientro dopo de-
cenni.
     Spiega mons. Brunetti: «I Francescani
avranno il compito di animare il santuario
canalese: è un impegno a cui tengo in modo
particolare. Già nella mia prima lettera pa-
storale del 2018, Gesù cammina con noi, ho
affermato quanto sia importante valorizzare

i santuari come luoghi privilegiati nei quali,
attraverso la presenza di sacerdoti o religiosi,
la vita spirituale possa avere accompagna-
mento e riscontro. Quindi,  l’arrivo dei frati
a Mombirone potrà ora permettere ai fedeli
di avere un riferimento concreto».
     Ma c’è molto di più, in questi tempi aridi
di vocazioni: «I Francescani si metteranno al
servizio delle parrocchie della vicaria che fa
capo a Canale, Montà, Vezza, Castellinaldo
e Santo Stefano Roero. I sacerdoti e le co-
munità avranno così un importante affianca-
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mento grazie a questi religiosi».
     Il gruppo dei frati Minori al santuario di
Mombirone sarà composto da: Gabriele Dal-
l’Acqua, nato a Mantova nel 1982, presbi-
tero dal 2017, responsabile della fraternità;
Paolo Bergamaschi, originario di Lodi (dove
è nato nel 1975 e dove è stato ordinato il 27
ottobre), sarà l’economo; Luca Di Pietro,
nato a Piansano, in provincia di Viterbo nel
1974 e ordinato a Lonigo, nel Vicentino, il
13 ottobre 2019.
     «I frati Francescani, tutti giovani, sono
per noi un bellissimo dono», sottolinea an-
cora il vescovo di Alba. «Sono convinto che
la Chiesa sia costituita da ministeri e carismi
e il carisma religioso è molto importante: in

diocesi abbiamo Paolini, Somaschi, Giusep-
pini del Marello, suore Paoline, Pie disce-
pole, Figlie di Maria Ausiliatrice, Luigine e
Giuseppine di Pinerolo oltre alle Domeni-
cane e alle Adoratrici a Canale.
     Il fatto che si inseriscano - di ritorno - i
Francescani sarà un grande arricchimento.
Sono grato al provinciale fra  Enzo Maggioni
e al Capitolo della provincia Sant’Antonio
del Nord Italia per aver preso in considera-
zione e poi accolto la mia proposta: si tratta
infatti di un dialogo che prosegue da tre anni.
     La diocesi di Alba in questi ultimi tre lu-
stri ha peraltro dato ai Francescani cinque
vocazioni, tre ragazzi e due ragazze: si po-
trebbe parlare quasi di una “restituzione”». 

Le nostre parrocchie ne
trarranno notevole giova-
mento spirituale: «Gradual-
mente i frati si inseriranno e
con il tempo potranno dare
una mano anche in diocesi in
qualche settore - mi viene in
mente la carità -, oltre ad as-
solvere al loro ruolo nelle
parrocchie», dice il vescovo.

Mentre i parrocchiani sono
al lavoro per preparare gli
alloggi, c’è gran fermento a
Canale per organizzare l’ac-
coglienza: «Abbiamo pen-
sato a un momento ufficiale,
che coinciderà con la Gior-
nata  mondiale del povero, il
17 novembre, fissato alle
15.30, nella parrocchia di
San Vittore.

Sarà una festa corale per
dare il benvenuto ai giovani
Francescani che ci aiute-
ranno a camminare nella
fede», conclude il vescovo.

Maria Grazia Olivero
su Gazzetta d’Alba.



È uno dei nostri ragazzi, volato al Cielo a 15 anni.
Chi adesso ha 50 anni è stato suo coetaneo e tra i cinquantenni c’è

chi ha potuto frequentarlo e godere della sua amicizia.
Altri lo conoscono tramite un breve opuscolo che circola discreto

di famiglia in famiglia.
Chi poi naviga anche in internet lo trova scrivendo

www.gruppomariaportadelcielo.it
(dove ci sono altre preziose notizie su di lui).

Perché ne vogliamo fare un cenno anche sul nostro Bollettino?
Il motivo è che questo giovane, al pari del suo omonimo Domenico

Savio, ha vissuto intensamente la sua breve esistenza, guidato da una
fede gioiosa e convinta.

Domenico era servizievole in famiglia, impegnato nello studio, leale con gli amici.
     Eccelleva anche per il suo ingegno vivace. Aveva solo tredici anni e riusciva a riparare
giradischi, ferri da stiro, televisori...
     Un amico ricorda la velocità con cui ricomponeva le sei facciate dell’allora famoso “cubo
magico”, un gioco che richiedeva una buona dose di concentrazione.
     Domenico sentiva che la sua sarebbe stata una vita breve e un giorno (molto prima di
morire) lo disse alla mamma e al papà, che ne rimasero rattristati. Questo momento arrivò
nel 1984. La sera del 17 ottobre Domenico si mise d’un tratto una mano sulla fronte in preda
a un dolore fortissimo. Papà, mamma e una sorella cercarono di aiutarlo, ma era lui ad aiu-
tare loro. Si mise a pregare: Ave Maria, Salve Regina...
     A un certo punto, consapevole della gravità della situazione, rivolto alla mamma, disse:
“Mamma, io muoio ma tu non devi piangere, stai tranquilla”. 
     Domenico teneva sempre sul comodino un quadretto di San Domenico Savio, di cui era
particolarmente devoto.
     Vogliamo augurare ai nostri ragazzi di sapersi ispirare nelle loro azioni e nella loro vita
agli esempi di questi due Domenico.
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Chi è Domenico Gianolio?

Chiusura del Mese di Maggio
Quest’anno il Mese

di Maggio si è con-
cluso nella parrocchia
di San Vito.

Alla celebrazione è
seguita la processione
con la statua della Ma-
donna nella via cen-
trale della borgata .

La presenza di molte
persone e l’utilizzo
delle fiaccole hanno
contribuito a rendere il
momento particolar-
mente suggestivo.



19

La celebrazione del Corpus Domini a Montà.

Don Massimo Bonino, missionario in Brasile ha passato alcuni momenti con noi.
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La marcia con la terra.
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La Giornata degli anziani e malati ai Piloni.

Gita in Andalusia.

Le nostre gite
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Gita in Andalusia.

Gita al Lago d’Orta.
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Ordinazione sacerdotale di don Corrado Bolla, sabato 8 giugno 2019 in Cattedrale ad Alba.

Don Corrado dopo la celebrazione della sua prima S. Messa.
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Giovedì 12 settembre 
nella Cappella dei Rolandi 
si è celebrata la santa Messa
con la processione della statua 
della Madonna Addolorata
per la via della Borgata.
È stato un momento bello
e comunitario accompagnato
da canti e preghiere.
Continuano il loro servizio  i rettori
Ines e Claudio con Rita e Gino.

S. Messa
nella cappella di

Maria Ausiliatrice.

S. Messa
nella cappella
di San Michele.

S. Messa
al pilone

in borgata Balla.

Cappella dei Rolandi:
festa dell’Addolorata
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Weekend comunitario a Sampeyre
     Il weekend comunitario in montagna vede di anno in anno un sempre maggior numero
di partecipanti: l’ultima domenica di agosto a Sampeyre eravamo circa una sessantina.

È stato un campo
breve ma intenso,
ricco di momenti di
preghiera, di condi-
visione, di svago e di
gioco.

Il sabato mattina è
stata proposta una
splendida passeg-
giata che ci ha con-
dotti fino ad un
ponte tibetano che
abbiamo potuto at-

traversare tutti, non senza qualche brivido lungo la schiena per alcuni di noi.
     Nel pomeriggio, invece, è venuto a trovarci don Gianluca Zurra che ci ha illustrato con
parole semplici e in modo concreto i quattro punti dell’Evangelii Gaudium (Il tempo è su-
periore allo spazio - L’unità prevale sul conflitto - La realtà è più importante dell’idea - Il
tutto è superiore alla parte) e ci ha accompagnati in un confronto che è stato davvero inte-
ressante.
     La serata è trascorsa in allegria grazie all’impegno degli animatori che hanno proposto
una divertente attività che ha coinvolto dai più grandi ai più piccini.
     La domenica, dopo la Messa, siamo andati a Becetto per la festa occitana e siamo rientrati
per pranzo; il pomeriggio, dopo i tornei di calciobalilla e di ping-pong, riservati esclusiva-
mente agli adulti e durante i quali ci siamo divertiti tantissimo!, siamo rientrati a casa.
     Vogliamo ringraziare di cuore gli animatori che hanno organizzato al meglio ogni mo-
mento di svago e inoltre, giocando con i più piccoli, li hanno impegnati durante l’incontro
con don Gianluca: il loro contributo è stato davvero indispensabile per la buona riuscita del
campo.
     Crediamo che il weekend comunitario sia una bella occasione per conoscerci, per con-
dividere le nostre esperienze quotidiane, per aiutarci a camminare insieme e, perché no?,
per trascorrere due giorni in amicizia. Inoltre è sempre aperta la possibilità di raggiungere
il gruppo il sabato pomeriggio per il momento di riflessione oppure anche solo la domenica,
per venire incontro a chi dovesse avere qualche impedimento che non gli permetta di par-
tecipare alle tre giornate.
     L’invito a partecipare, naturalmente, è rivolto a tutti, ognuno di noi è COMUNITÀ: fa-
miglie, giovani, adulti, adultissimi, singoli o coppie. 
Non è richiesto alcun requisito se non la voglia di stare insieme.
Se non avete mai fatto questa esperienza pensateci, non ve ne pentirete!

***
     Uno dei commenti che più ci ha colpiti alla fine del campo è stato: “Il bello di questa
esperienza è poter stare con persone che conosci ma non frequenti spesso”.
     Infatti incrociamo ogni giorno persone di cui sappiamo il nome, ma essendo troppo presi,
anche giustamente, dalle nostre occupazioni, non ci soffermiamo oltre un veloce saluto.
     La montagna e questi giorni di pausa ci hanno permesso di stringere legami e condividere
esperienze al di fuori della nostra “solita” cerchia di amici.
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     Ci sono stati piccoli momenti di riflessione guidati da don Gianluca Zurra e di preghiera
con i cari don Paolo e Corrado.
     Ci sono state tante risate per giochi sulle
sigle di cartoni animati che pensavamo dimen-
ticate e balletti stupidi fatti sotto la pioggia.
     Ci siamo seduti sotto un albero e abbiamo
cantato coinvolgendo bambini e adulti trasfor-
mando un parco giochi in un piccolo teatro.
     Abbiamo affrontato le nostre paure su un
ponte tibetano, accarezzato mucche e scoperto
che la nostra piccola Marta, a due anni, è la più
coraggiosa di tutti.
     Abbiamo fatto un torneo di calciobalilla per
le coppie di sposi, organizzato turni di ruba ban-
diera per i ragazzi mentre Michele, un altro dei
nostri bambini, andava a caccia di lucertole.
     Tante attività condivise tra persone diverse
per età e interessi, ma unite dalla voglia di stare
insieme e gustare la semplicità e la bellezza
della montagna.
     Il desiderio a fine campo di rivedersi presto
e l'amicizia stretta tra i bambini è la conferma
di un'esperienza piacevole e interessante, divertente e di cui serbiamo grandi ricordi.
     Ci auguriamo che questo nostro entusiasmo sia contagioso e che nelle prossime occasioni
il numero di partecipanti continui ad aumentare.

Campo scuola di terza media a Sant’Anna di Vinadio
     Anche quest’anno a Sant’Anna di Vinadio si è svolto il campo scuola di terza media.
     I ragazzi del 2005, insieme a don Paolo, don Corrado e ad alcuni animatori, hanno tra-
scorso la settimana dall’8 al 13 luglio completamente immersi nella natura e nello splendore

del paesaggio montano, a pochi passi
dal santuario più alto d’Europa.

Appena partiti per Sant’Anna si è
da subito instaurata un’atmosfera di
serenità e di armonia tra ragazzi ed
animatori, fondamentale per la crea-
zione di un gruppo solido e per l’ot-
tima riuscita di una simile esperienza.

I ragazzi hanno immediatamente
mostrato interesse e coinvolgimento
anche nelle attività più impegnative,
tra cui momenti di dibattito e con-
fronto che richiedevano di mettersi in
gioco in prima persona, condividendo
il proprio punto di vista su tematiche
quali l’adolescenza o l’amicizia.

     Non sono ovviamente mancate le impegnative e faticose camminate, capaci di insegnare
l’importanza dell’aspettare chi rimane indietro, l’utilità del gruppo per avanzare a piccoli
passi verso grandissimi risultati e la ricchezza del paesaggio naturale che ci circonda. 
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     Tutto questo ci ha permesso di raggiungere alcuni splendidi laghi, la Cima della Lom-
barda (nonostante la difficoltà di affrontare una ripida pietraia nel pieno di un temporale),
il rifugio Migliorero a quota 2094 metri (dove abbiamo anche trascorso la notte, avvolti dal

silenzio di un’intera vallata ancora in-
contaminata) e altri splendidi e indi-
menticabili paesaggi.

Come da tradizione, il venerdì è
stato dedicato ad un ritiro spirituale
itinerante, conclusosi con la visita
guidata e la celebrazione della Messa
presso il Santuario di Sant’Anna.

Infine il momento conclusivo, l’ul-
tima sera: un magnifico falò notturno,
attorno al quale ci siamo riuniti per
salutarci e per condividere i migliori
ricordi della settimana.

Un grande grazie va a coloro che
hanno reso possibile tutto questo: dai

ragazzi alle bravissime cuoche Edilia, Caterina e Mariuccia, al “tuttofare” Tino, da don
Paolo e don Corrado agli animatori Agnese, Gabriele, Marco, Sara e Simone.

Campo scuola gruppo 2004 ad Assisi
     Durante le vacanze estive noi ragazzi della leva 2004 accompagnati da don Paolo, don
Corrado e dagli educatori Chiara e Marco abbiamo vissuto un’esperienza di vita comunitaria
presso la casa delle Suore Francescane dei Poveri di Assisi. 
     Siamo stati in pellegrinaggio ad Assisi sulle orme di san Francesco e santa Chiara proprio
per cercare risposte antiche a domande
moderne: cosa vogliamo essere? Come
possiamo investire i nostri talenti? 
     Queste due persone speciali, ma
vissute in un’epoca così lontana dalla
nostra, nel buio del Medioevo, senza
internet, avranno qualcosa da sugge-
rirci?
     Le risposte le abbiamo trovate cam-
minando insieme e raggiungendo a
piedi i luoghi sacri, accompagnati dai
frati e dai sacerdoti ospiti che ci hanno aiutati a vivere intensamente le giornate, tra pre-
ghiere, riflessioni e canti.
     La prima tappa del nostro cammino è stata la visita al Santuario francescano della Verna,
poi abbiamo proseguito verso Assisi con la casa di San Francesco, il complesso di San Da-
miano, l’Eremo delle Carceri, il Duomo, la Basilica di Santa Chiara e San Francesco.
     Un giorno particolarmente importante è stato il 2 agosto, in cui abbiamo partecipato alla
funzione religiosa del Perdono di Assisi alla Porziuncola.
     Il Perdono di Assisi è un’indulgenza plenaria concessa da papa Onorio III su richiesta di
san Francesco.
     In questa occasione siamo stati capaci di stare con noi stessi, di capire cos’è il perdono,
che cosa ci aspettiamo da una confessione e se c’è posto per la misericordia e per l’amore
nella nostra vita. 
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     Immersi nella splendida cornice di Assisi abbiamo pregato, riflettuto e trascorso una set-
timana ricca di emozioni e di momenti indimenticabili.
     Si sono creati legami di vera amicizia e
la nostra fede si è rafforzata.
     E ci siamo augurati di rivederci ai gruppi
quest’autunno per continuare insieme il
cammino di crescita personale.
     Un grazie particolare va ai sacerdoti che
hanno saputo trasmettere la loro fede e il
loro entusiasmo a tutti, anche nei momenti
più difficili, a Sabrina che ci ha sostenuto
ogni giorno con le delizie della sua cucina e
al “tuttofare” Maurizio per la sua simpatica
compagnia.

Campo scuola elementari e medie a Cesana
     Lunedì 22 luglio 36 bambini e ragazzi della nostra Unità Pastorale sono partiti per il
campo scuola a Cesana Torinese, accompagnati da don Paolo, don Corrado, dalle “mamme
del campo” Teresa e Renata e da un folto gruppo di animatori, molti dei quali alla loro prima

esperienza.
Il tema scelto per il campo quest’anno era

“Laudato si’”, dal “Cantico delle creature”
di san Francesco.
I ragazzi hanno conosciuto la vita del Santo

di Assisi e nelle attività di gruppo hanno ri-
flettuto sui suoi esempi di “cura”, “scelta” e
“impegno”. 

Momenti più intensi si sono intervallati a
giochi che hanno divertito e messo alla
prova bambini e animatori. 

Molte sono le parole che vengono in
mente ripensando a questa bellissima esperienza, ma
“Serenità” è sicuramente la più adatta: è stata infatti una
settimana dove si è cercato di vivere nel rispetto delle re-
gole (prima fra tutte il non sprecare cibo) e nella gioia,
tra momenti di riflessione, attività, giochi e passeggiate
talvolta molto impegnative, ma che tutti con impegno
sono riusciti a portare a termine.

Con la speranza di rivederci ai prossimi campi, auguriamo a tutti un buon anno catechistico.
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A servizio del prossimo
Campo Scuola gruppo 2002-2003 a Genova

     Dal 6 all’11 agosto, alcuni ragazzi delle leve 2002 e 2003 sono stati coinvolti nell’espe-
rienza di un campo scuola a Genova.

I ragazzi sono stati accompagnati dagli animatori alla
scoperta di varie realtà della città ligure e, in partico-
lare, hanno esplorato e toccato con mano il lavoro e
l’impegno della comunità di Sant’Egidio (*) in quelle
zone.

Prima di affrontare l’avventura del campo scuola, i
ragazzi e gli animatori hanno intrapreso un percorso di
riflessione e crescita durante gli incontri settimanali
del gruppo in parrocchia, imparando che chiunque può
essere prezioso ai nostri occhi e che ognuno di noi può
offrire supporto a chi è in difficoltà.

Affrontare concretamente la realtà di Genova è stato
il coronamento di questo percorso di crescita comuni-
taria: la città della Lanterna ha offerto, tra le sue me-
raviglie, anche la possibilità di relazionarsi con chi è
ultimo, nascosto tra
i vicoli della città,
ma mai dimenti-

cato da chi sa guardare il prossimo e accorgersi dei suoi
bisogni.
     La comunità di Sant’Egidio a Genova ha coinvolto i
ragazzi in tutte le sue attività di carità: insieme hanno vi-
sitato il centro di accoglienza per i migranti e hanno
stretto mani come le loro, dimenticandosi del colore di
pelle differente; hanno preparato i panini da consegnare
a chi vive in strada e fatica a trovare cibo; hanno servito
alla mensa dei poveri, per i quali ogni pasto è un dono;
hanno sostenuto i più deboli e anziani.
     Per una settimana, si sono davvero posti al servizio
del prossimo.
     Ed è proprio quello che Gesù ci ha insegnato.

(*) La comunità di S. Egidio è un movimento internazionale
cattolico nato nel 1968 per iniziativa di Andrea Riccardi in
un liceo del centro di Roma. Con gli anni è diventato una
rete di comunità che in più di 70 Paesi del mondo raccoglie
uomini e donne di ogni età e condizione, uniti da un legame
di fraternità nell’ascolto del Vangelo e nell’impegno volon-
tario e gratuito per i poveri e per la pace. A questo riguardo

è da ricordare l’opera di mediazione della Comunità di S. Egidio in Mozambico che
si concludeva nel 1992 con gli accordi di pace dopo due anni di guerra civile.
In particolare, a Genova la Comunità gestisce la “Lavanderia e servizio docce papa
Francesco” per i senzatetto, struttura realizzata con il contributo della Elemosineria
Apostolica.
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I coscritti della Leva 2001.

Viaggio interparrocchiale 2020 dal 25 al 30 maggio:
Matera la Città dei Sassi Patrimonio Mondiale UNESCO

e Tour della Calabria
     Matera è una città tra le più antiche del
mondo il cui territorio custodisce testimonianze
di insediamenti umani a partire dal paleolitico
e senza interruzione fino ai nostri giorni.
     Rappresenta una pagina straordinaria scritta
dall’uomo attraverso i millenni di questa lun-
ghissima storia.
     Il nucleo urbano originario si è sviluppato a
partire dalle grotte naturali scavate nella roccia
e successivamente modellate in strutture sem-
pre più complesse all’interno di due grandi anfiteatri naturali che sono il Sasso Caveoso e
il Sasso Barisano.
     La Calabria è la punta dello Stivale, l’estremo sud dell’Italia. Lambita dalle splendide
acque del Mar Ionio e del Mar Tirreno, è separata dalla Sicilia dallo stretto di Messina.
     Il clima accogliente, gli splendidi colori del mare, le coste rocciose alternate a litorali
sabbiosi, la sua natura selvaggia e misteriosa, i sapori intensi e genuini della cucina locale
e le testimonianze delle sue antiche origini rendono la Calabria un posto unico, da ammirare
sia d'inverno che d'estate.
     Le città che visiteremo: Matera, Policoro, Rossano, Altomonte, Pizzo, Tropea, Gerace,
Locri, Reggio Calabria, Scilla, Serra San Bruno, Vibo Valentia, Lamezia.
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Fatti e notizie                                                                 S. Antonio Abate

Questi i bambini delle parrocchie di S. Antonio e S. Vito - SS Trinità che hanno fatto la loro
Prima Comunione:
Aloi Viola; Aloi Mattia; Boero Andrea; Brezzo Alessandro; Calorio Christian; Casetta Ma-
tilda; Casetta  Beatrice; Casetta Ilaria; Caliandro Simone; Cordero Diego; Cusenza Sofia;
Gentile Virginia; Gianolio Nicolas; Irene Rebecca; Marchisio Greta; Marchisio Andrea; Ma-
rino Camilla; Marino Gloria; Milanesio Jacopo; Moresco Emma; Novo Sofia; Ottavio Edo-
ardo; Prandi Angelica; Sera Alessia; Suardi Livia; Taliano Alessandro; Topino Lorenzo;
Topino Riccardo; Trucco Mattia; Valsania Samuele; Viglione Giuliano; Vigna Elisa; Viglione
Matilde; Valtancoli Lorenzo; Zaccuri Riccardo.

Festa della Parrocchia a Sant’Antonio
     Anche quest’anno la settimana di festa della parrocchia di Sant’Antonio è iniziata nel
suggestivo Santuario dei Piloni per un pomeriggio dedicato ad anziani ed ammalati.
     L’ospite di quest’anno è stato mons. Derio Olivero vescovo di Pinerolo che ha saputo
realmente coinvolgerci esponendoci la sua lettera pastorale “Lo stupore della tavola… dalla
fede alla vita”.
     È stato come aprire uno scrigno a cui attingere spunti di riflessioni per il nostro quoti-
diano. Bello è stato il momento di aggregazione con la gita del martedì al lago d’Orta e
isola San Giulio.
     Purtroppo il maltempo ha un po’ guastato la serata del giovedì dedicata allo spettacolo
circense di equilibrismo, giocoleria e magia e quella del venerdì dedicata al teatro piemon-
tese. La serata del sabato, risparmiata dal maltempo, è stata un vero successo con la cena e
il concerto gospel.

Foto IL MAGO DI OZ
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Ricordo di suor Elvira Trucco
Il 4 luglio 2019 suor Elvira Trucco, 88 anni, è mancata all’af-

fetto delle consorelle, dei familiari e degli amici.
Quartogenita di una famiglia contadina di Montà, a 19 anni

decise di vestire il velo entrando a far parte della congregazione
delle Suore di San Giuseppe di Cuneo.

Donna dal carattere schietto e solare, fece la maestra d’asilo
per diversi anni e in seguito fu missionaria nell’odierna Repub-
blica Democratica del Congo, dove per circa trent’anni alleviò
i problemi dovuti alla povertà, con molto rispetto della cultura
delle genti del posto. 

Raggiunta l’età della pensione, rientrò nella casa madre a
Cuneo e continuò a occuparsi del prossimo andando a trovare
le persone anziane.

     Svolse per diversi anni il servizio di portineria all’interno della comunità e fu attiva e la-
boriosa fino all’ultimo.
     È indelebile il ricordo del suo profondo e vivo amore per la vita, una straordinaria testi-
monianza cristiana e umana.
     L’immagine che rimane nel nostro cuore è legata alle ultime volte che noi familiari an-
davamo a trovarla e lei cercava in tutti i modi, nonostante le difficoltà fisiche di deambula-
zione dei tempi recenti, di condividere qualcosa di bello con noi.
     Che gioia fu per lei e anche per noi quella volta che riuscì ad accompagnarci fino in giar-
dino pur di offrirci la bellezza ristoratrice di quel luogo e addirittura la dolcezza di qualche
frutto appena colto dall’albero! I familiari

Dal messaggio di papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale
     Sia uomo di Dio chi predica Dio. È un mandato che ci tocca da vicino:  io sono sempre
una missione; tu sei sempre una missione; ogni battezzata e battezzato è una missione. Chi
ama si mette in movimento, è spinto fuori da sé stesso, è attratto e attrae, si dona all'altro e
tesse relazioni che generano vita.
     Nessuno è inutile e insignificante per l'amore di Dio. Ciascuno di noi è una missione nel
mondo perché frutto dell'amore di Dio. Anche se mio padre e mia madre tradissero l'a more
con la menzogna, l'odio e l'infedeltà, Dio non si sottrae mai al dono della vita, destinando ogni
suo figlio, da sempre, alla sua vita divina ed eterna.
     Questa vita ci viene comunicata nel Battesimo, che ci dona la fede in Gesù Cristo vincitore
del peccato e della morte, ci rigenera ad immagine e somiglianza di Dio e ci inserisce nel
corpo di Cristo che è la Chiesa. In questo senso, il Battesimo è dunque veramente necessario
per la salvezza perché ci garantisce che siamo figli e figlie, sempre e dovunque, mai orfani,
stranieri o schiavi, nella casa del Padre. Ciò che nel cristiano è realtà sacramentale - il cui
compimento è l’Eucaristia - rimane vocazione e destino per ogni uomo o donna in attesa di
conversione e di salvezza.
     Il Battesimo infatti è promessa realizzata del dono divino che rende l'essere umano figlio
nel Figlio. Siamo figli dei nostri genitori naturali, ma nel Battesimo ci è data l'originaria pa-
ternità e la vera maternità: non può avere Dio come Padre chi non ha la Chiesa come madre.
     Così, nella paternità di Dio e nella maternità della Chiesa si radica la nostra missione, per-
ché nel Battesimo è insito l'invio espresso da Gesù nel mandato pasquale: come il Padre ha
mandato me, anche io mando voi pieni di Spirito Santo per la riconciliazione del mondo.
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Notizie ed avvenimenti dalla Casa di Riposo di Montà

7.4.2019 • I ragazzi ddel catechismo di Montà in visita agli ospiti.
16.6.2019 • Giornata del malato al Santuario dei Piloni con
l’attiva presenza di mons. Derio Olivero, vescovo di Pinerolo.

20.6.2019 • Splendida giornata per la gita al Lago Maggiore. 5.7.2019 • Il mago (montatese) TAIF.

22.7.2019 • Neviglie - Apericena all’agriturismo Dindina. 6.9.2019 • Laboratorio di cucina: preparazione dolci.

13.9.2019 • Poirino - Agrigelateria San Pé. 23.9.2019 • Bra - tra i banchi di “Cheese.”

     Copntinuiamo con le immagini fotografiche che illustrano i momenti più importanti e significativi
per le attività di svago, socializzanti e educative che coinvolgono non soltanto gli ospiti, ma anche i
famigliari, i volontari e i simpatizzanti che frequentano la struttura.
     Rinnoviamo a tutti i volontari e alla Croce Rossa di Montà e Alba un grazie particolare per la di-
sponibilità dei mezzi di trasporto e per l’impegno dedicati alla buona riuscita dei simpatici momenti
della vita della Casa di Riposo.

PROSSIMO IMPORTANTE APPUNTAMENTO
sabato 7 dicembre alle ore 15.00 per la tradizionale “Festa degli Auguri” - Siete tutti invitati!!!
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Fatti e notizie                                                                                 S. Rocco

Super Tombola

     Nella foto, insieme ai nostri don e alle bravissime catechiste, i bambini che quest’anno
hanno ricevuto la Prima Comunione a San Rocco: Nicola, Carlotta, Lorenzo, Matilde,
Fiammetta, Samuele, Alberto e Lara.

     Anche quest’anno la Super Tombola è stata un grande successo e ha fatto divertire e vin-
cere i numerosi presenti.

Grazie a chi ha
partecipato, a chi
con passione e entu-
siasmo ha organiz-
zato e preparato
questa bella serata e
ai tanti produttori,
negozi e artigiani lo-
cali che hanno of-
ferto premi da
mettere in palio.

La generosità di
tutti ha permesso un
ricavato di oltre
1700 euro, che so-
sterrà le opere di re-
stauro in corso a San
Rocco.
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Leva 1949

     Nella foto i “ragazzi” della Leva 1949, che quest’anno hanno festeggiato 70 anni.
A loro vanno i nostri auguri e il nostro ringraziamento per la presenza e l’aiuto nelle at-
tività parrocchiali. Continuate così!

     Nei mesi scorsi è arrivato il nulla osta della CEI (Conferenza Episcopale Italiana) con il
contributo del 50% (€ 17.735,00) dell’importo del preventivo pari a € 34.870,00.
     L’impegno finanziario sopra stabilito ha natura forfettaria. Esso decadrà improrogabil-
mente se entro otto mesi non saranno iniziati i lavori, come previsto dal regolamento.
     Questi inizieranno dopo Natale ad opera della Ditta Vegezzi-Bossi di Centallo.

Restauro organo
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Anniversari di matrimonio 
     La comunità di San Rocco nella messa di domenica 8 settembre ha festeggiato le coppie
per le quali nel 2019 ricorre un particolare anniversario di matrimonio.
     Gli sposi presenti hanno rinnovato davanti al Signore la promessa di amore e sostegno
reciproco fatta il giorno delle nozze.
     A tutti loro, e a chi pur essendo festeggiato non ha potuto essere presente di persona in
questa occasione, vanno i nostri più sinceri auguri!

     Nella foto, insieme a don Paolo, le coppie che hanno festeggiato in chiesa:

     20 anni: Pelazza Claudio e Simona
     Virano Alberto e Mara
     40 anni: Casetta Claudio e Secondina
     Casetta Giuseppe e Lucia
     Ghione Matteo e Giuseppina
     Valsania Battista e Gemma
     51 anni: Virano Vittorio e Modesta
     53 anni: Pelazza Aldo e Luigia
     60 anni: Ghione Paolo e Rosa

    Gli sposi sono ministri del sacramento e al tempo stesso coloro che lo ricevono.
    Con una scelta libera, ispirata dall’amore, l’uomo e la donna si legano l’uno al-
l’altro, impegnando la propria persona e l’intera esistenza: “Io accolgo te come
mio sposo (mia sposa) e prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore,
nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita”.



Fatti e notizie                                                                 S. Vito - SS. Trinità

Festa di San Vito
     La festa di San Vito è iniziata alle ore 10.00 con la Messa domenicale resa solenne dalla
consueta partecipazione della cantoria parrocchiale, sempre presente, alla quale è seguita
la processione con la statua del Santo e il pranzo comunitario, momento di condivisione e
di amicizia.
Un grazie di cuore a coloro che hanno contribuito alla buona riuscita della giornata impie-

gando gratuitamente il loro tempo nell’organizzazione
dell’evento a servizio di tutta la comunità.
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Festa della Santissima Trinità in Borgata Gianoli
     Eravamo in tanti in occasione della festa della Santissima Trinità in borgata Gianoli, alla
Messa celebrata nella suggestiva cappella e animata dalla cantoria parrocchiale.
     È seguito un abbondante e ricco rinfresco offerto dai borghigiani.
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     La splendida giornata estiva ci ha permesso di sostare a lungo a chiacchierare ed è stato
un bel momento di amicizia per il quale vogliamo ringraziare di cuore tutti gli organizzatori
e chi ha contribuito a rendere piacevole questa occasione di condivisione.

Beata Vergine Maria del Rosario - Borgata Boschi
     È oramai una consuetudine quella di incontrarci il 7 ottobre in occasione della festività
della Beata Vergine Maria del Rosario in borgata Boschi; la processione con la statua della
Madonna e la recita del rosario, successivamente la Messa, celebrata di fronte alla cappella
e animata dalla cantoria, al termine un momento di convivialità nel cortile di Michelina con
un ricchissimo rinfresco e buon vino. Anche quest’anno abbiamo partecipato in tanti ed è
stato, come sempre, molto piacevole.
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Le celebrazioni di fede delle comunità
SONO STATI BATTEZZATI

S. Antonio Abate

Aloi Viola
di Franco
e di Casetta Luisa
nata il 18 agosto 2010
e battezzata il 20 aprile 2019

Cravero Camilla
di Federico
e di Casetta Elisa
nata il 23 giugno 2018
e battezzata il 26 maggio 2019

Rosso Nina
di Davide 
e di Mendola Maristella
nata il 24 luglio 2018
e battezzata il 28 aprile 2019

Trucco Alice
di Stefano 
e di Triverio Giusi
nata il 14 marzo 2019
e battezzata il 19 maggio 2019

     Un sincero GRAZIE alle numerose donne che si
sono prodigate cucinando ottime torte e offrendole ai
partecipanti, ma soprattutto un ringraziamento spe-
ciale a Michelina che ha offerto il restauro della statua
della Madonna.
     La statua ha ripreso i colori, la luminosità e lo
splendore che aveva originariamente e questo è dav-
vero un prezioso regalo per l’intera comunità.

     Nella venerazione della santa Vergine deve avere
il primo posto il culto liturgico, e le altre forme di
devozione devono ispirarsi ad esso, in modo che
Maria appaia sempre unita a Cristo nei suoi misteri
e coinvolta nel movimento di adorazione, che egli
nello Spirito Santo fa salire al Padre.
     Maria rimane “la serva del Signore” e la sua glo-
ria in cielo è ancora “la gloria di servire”.
     Il suo cantico è sempre lo stesso: “L’anima mia
magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio,
mio salvatore”. 
     E sempre lo stesso è il suo invito: “Fate quello
che vi dirà”.

Casetta Federico 
di Gian Piero
e di Daglio Sara
nato il 10 maggio 2018
e battezzato il 2 giugno 2019

Pavese Stefano
di Pietro 
e di Carrella Simona
nato il 23 luglio 2018
e battezzato il 2 giugno 2019
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Morone Carlotta
di Mattia
e di Bordino Graziella
nata il 18 settembre 2017
e battezzata il 9 giugno 2019

Cavallo Camilla
di Carmine
e di Cavarero Laura
nata il 9 maggio 2019
e battezzata il 6 ottobre 2019

Morone Sofia
di Mattia
e di Bordino Graziella
nata il 2 dicembre 2018
e battezzata il 9 giugno 2019

Casetta Federico
di Fabrizio
e di Buonincontri Roberta
nato il 6 luglio 2019
e battezzato il 20 ottobre 2019

Bergantin Samuele
di Enrico 
e di Ronco Luisella
nato il 30 giugno 2018
e battezzato il 9 giugno 2019

Ghione Giorgia
di Claudio
e di Bolzanella Francesca
nata il 3 febbraio 2019 
e battezzata il 9 giugno 2019Casetta Greta 

di Gianluca 
e di Savoiardo Denise
nata il 14 novembre 2018
e battezzata il 7 luglio 2019

Casetta Melissa
di Daniele
e di Viglione Antonella
nata il 7 novembre 2016
e battezzata il 1° settembre 2019Amadio Desyrèe

di Sergio
e di Bombardiero Chiara Stella
nata il 1° dicembre 2017
e battezzata il 1° settembre 2019

Casetta Ada
di Alessandro
e di Occhetti Elisa
nata il 18 febbraio 2019
e battezzata il 15 settembre 2019Marcarino Lorenzo

di Matteo
e di Soria Giulia
nato il 26 novembre 2017
e battezzato il 1° settembre 2019

Bruno Gabriele
di Valerio
e di Sacco Annalisa
nato il 16 aprile 2018
e battezzato il 22 settembre 2019

Casetta Adele
di Alessandro 
e di Albarello Miriam
nata il 3 aprile 2019
e battezzata il 1° settembre 2019

Trucco Giovanni
di Claudio
e di Raspino Lucia
nato il 7 gennaio 2019
e battezzato il 29 settembre 2019

San Rocco

San Vito-Santissima Trinità
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SI SONO SPOSATI:

Garnero Danilo e Arduino Viviana il 1° giugno 2019
Sommavilla Luca e Morone Paola il 31 agosto 2019 
Di Gaeta Aniello Daniele e Carbonero Flavia il 31 agosto 2019 
Raffero Luca e Taliano Elisa il 14 settembre 2019
Pregno Paolo e Beltramo Cristina il 14 settembre 2019 
Rossotto Claudio Enrico e Sera Simona il 21 settembre 2019

Bonino Matteo e Casetta Valentina il 4 maggio 2019 
Manca Simone e Valsania Ilaria il 21 settembre 2019

Grottoli Giuliano e Moresco Tatiana il 14 settembre 2019 

S. Antonio Abate

S. Rocco

San Vito-Santissima Trinità

VIVONO IN DIO: Sant’Antonio Abate

Zimaglia
Giuseppe Renato

di anni 96
deceduto
il 2 gennaio 2019

Ferrero Teresa
ved. Minelli

di anni 93
deceduta
l’8 aprile 2019 

Galetti
Maria Giovanna
ved. Stoppani

di anni 87
deceduta
il 23 aprile 2019

Formica
Maria Vittoria
ved. Baccan

di anni 87
deceduta
il 2 maggio 2019 

Secreto
Maria Costanza
ved. De Francesco

di anni 94
deceduta
il 9 aprile 2019

Aloi Antonietta
ved. Valsania

di anni 89
deceduta
il 6 maggio 2019 
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Suor
Genoveffa Trucco

di anni 93
deceduta
il 10 maggio 2019 

Aloi Giuseppe

di anni 87
deceduto
il 19 maggio 2019

Cellino Margherita
ved. Chiola

di anni 90
deceduta
il 23 maggio 2019

Novo Cenzina
ved. Cerruti

di anni 92
deceduta
il 7 giugno 2019 

Casetta Giovanni

di anni 67
deceduto
il 28 giugno 2019

Aloi Francesco

di anni 80
deceduto
l’11 giugno 2019 

Pavese Giuseppe

di anni 86
deceduto
l’11 giugno 2019 

Porello
Anna Maria
ved. Peisino

di anni 86
deceduta
il 28 giugno 2019

Giorio Eugenio

di anni 79
deceduto
il 29 giugno 2019

Suor
Elvira Trucco

di anni 88
deceduta 
il 4 luglio 2019



Sgrò Antonio

di anni 59
deceduto
il 20 luglio 2019  

Almondo Agnese
ved. Marchisio

di anni 82
deceduta
il 27 luglio 2019

Taliano Domenico

di anni 46
deceduto
il 5 agosto 2019 

Aloi Eugenio

di anni 86
deceduto
il 13 agosto 2019 

Moresco Giovanni

di anni 93
deceduto
il 12 settembre 2019

Morone Umberto

di anni 85
deceduto
il 29 agosto 2019  

Molino Enzo

di anni 65
deceduto
il 29 agosto 2019  

Biasio Matilde
ved. Bisson

di anni 87
deceduta
il 6 settembre 2019

Serra Flavio

di anni 63
deceduto
il 17 settembre 2019

Valente Giuseppina
(Giusy)
in Trucco

di anni 69
deceduta
il 9 ottobre2019 
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Becchio Giuseppe

di anni 72
deceduto
il 30 ottobre 2019

Cellino Teresa 

di anni 83 
deceduta
il 31 ottobre 2019 

Stuerdo Carolina
ved. Burzio

di anni 90
deceduta
il 2 maggio 2019 

Casetta Sergio

di anni 74
deceduto
il 16 settembre 2019

Proietti Olga
ved. De Salve

di anni 91
deceduta
il 12 luglio 2019

Casetta Bartolomeo

di anni 74
deceduto
il 5 agosto 2019

Casetta Emma

di anni 86 
deceduta
il 13 ottobre 2019

Barisone Nella
ved. Marengo 

di anni 88
deceduta
il 24 ottobre 2019

Trucco Alessandro
nato/deceduto il 22 ottobre 2019 

S. Rocco

Rinaudo Bruno

di anni 80
deceduto
il 21 maggio 2019

Capra Paola
di anni 90, deceduta il 27 giugno 2019 

Vecchiati Maria Rosa ved. Bulgarelli
di anni 90, deceduta il 13 ottobre 2019 
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Casetta
Rosa Teresa
in Ghione 

di anni 84 
deceduta
il 28 ottobre 2019

Cerchio Antonio

di anni 64
deceduto
il 7 aprile 2019

Giorio Orsolina
in Casetta

di anni 79
deceduta
il 29 giugno 2019 

Casetta Antonio

di anni 84
deceduto
il 12 agosto 2019

Casetta Orsola
in Rasori 

di anni 68 
deceduta
il 29 giugno 2019

Moresco Margherita

di anni 95
deceduta
il 14 luglio 2019 

S. Vito / SS. Trinità

La vostra generosità
Pubblichiamo qui di seguito le offerte ricevute nei mesi da marzo a settembre.

Ringraziamo vivamente tutti gli offerenti.
Bollettino
Sant’Antonio Abate. Casetta Lina 20; Visca Irma 20; Bevione Antonio 20; Bevione Abrate Cinzia (Bra) 20; Pelassa Maria
10; Di Bilio Giovanna 10; Boasso Melchiorre 20; Aprile Anna 20; Visca Giuseppe 20; Visca Monica 20; Visca Sabrina 20;
Porello-Almondo 10; Valsania Renato e Donatella 10; Mazzoni Ebe 30; Trucco Alessandro 20; Valsania Pasquale (Chieri)
20; N.N. 10; N.N. 20; Pinna Angelo 10; Calorio Nino e Anna 10; Taliano Vanna 3; costa Giuseppina 20; Chiesa Battista 10;
Calorio Filippo 20; Calorio Agostino 20; Trucco-Bertero Iolanda 20; Marchisio Luciano 10; Tolosano Onorina 10; Zavatin
Maurizio 10; Molino pina 10; Cerutti Massimiliano 10; N.N. 15; Gianolio Eugenia (Castellinaldo) 20; Almondo Maria 10;
Bordone Vittore 20; Scarossa Giorgetta 10; Lanzone Oreste 10; Grosso Lorenzo 10; Bottallo Luciano (Asti) 30; Marchisio
Lorenzo e Venturino Orsola 50; Costa Antonio 20; Taliano Angela 20; Appendino Piera 30; Marchini Caterina 25; Don Alberto
Grosso 10; Nota Piergiorgio (Ceresole) 30; N.N. 5; Casetta Antonio (Treviglio) 10; Casetta Giuseppe (Testona) 20; Serra Pie-
rino (Vezza) 10.
S. Rocco. Massocco Giulio (Cisterna d’Asti) 15; Aloi Margherita (USA) 20; Casetta Luciano (Torino) 30; Virano Giuseppina
20; Ghione Paolo 20; Viglione Maria Angela (Cellarengo) 10; Novo Antonio 10; Pelassa Luigi (Alba) 15; Casetta Lucia (Alba)
15; Viglione Annarita 30; Ghione Claudio 25; Casetta Luciano (Torino) 20.
S. Vito - SS. Trinità. Valsania Carla e Giorgio (Villanova) 20; Valsania Annamaria e Peretti Claudio (Dusino) 20; Valsania
Ernesto 20 ; Stuerdo Bartolomeo 20; Casetta Teresa (Sterlotti) 20; Gianolio Gotta Maria 10; Gianolio Marco e Alberto 10;
Marchisio Lorenzo e Maria 20; Gianolio Renato e Alberto 20; Casetta Giovanni 20; Viglione Battista 20; Seia Anna 10.
Per CCP. Boscolo Michelina (Verona) 20; Almondo Maria (Cumiana) 20; Casetta Pierino (Villanova d’Asti) 20; Chiesa
Lorenzo (Santo Stefano Roero) 15; Valsania Giuseppina (Riva presso Chieri) 30; Cerutti Maria (Pralormo) 20; Lanza
Flavia (Villanova d’Asti) 20; Rinaudo Bruno (Moncalieri) 20; Casetta Elio (Moncalieri) 30; Calorio Anna (Torino) 30;
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Chiesa Lorenzo Angela (Montà) 20; Triverio Adriana (Canale) 10; Bianco Lucia (Barbaresco) 30; Giolito Marco (Alba) 20;
Viglione Margherita (Nichelino) 20; Arduino Lorenzo e Vanna (Spotorno) 100; Casetta Giuseppe (Moncalieri) 20; Brossa
Boscolo Michelina (Verona) 20; Franco Delpero Giuseppina (San Damiano d’Asti) 15; Viale Maria Giovanna (Torino) 15;
Giorio Antonio (Imperia) 20; Albesano Maria (Poirino) 20; Valsania Sergio (Chieri) 20; Taliano Prosperina in Arduino (Cel-
larengo) 15; Valsania Ignazio e Valsania-Burdese (Grugliasco) 50; Valsania Maria (Torino) 10; Casetta Matteo (Pralormo)
20; Trucco Catterina (Ventimiglia) 20; Finino Domenica (Canale) 20; Gavio Guido (Villabella di Valenza) 20; Valsania Angelo
(Sanremo) 20; Casetta Lucia (Testona-Moncalieri) 15; Taliano Francesca (Collegno) 20; Valsania Mario e Ilaria (Torino) 50.

Sant’Antonio Abate
Benedizione famiglie: 5100.
Opere parrocchiali. Nizza Malvina 10; in suffr. di Taliano Giovanni 50; in suffr. di Almondo Luigi 200; in suffr. di Chiesa
Pierino 85; Aprile Laura 40; in suffr. di Almondo Luigi, i famigliari 250; in suffr. di Casetta Margherita ved. Cravero, i figli
200; Aprile Anna 30; pie persone per acquisto prodotti pulizia 45; in suffr. di Calorio Domenica, la figlia 100; fam. Falbo 10;
Taliano Angela in suffr. di Cesarino 100; in suffr. di Calorio Domenica (una coscritta) 5; N.N. 40; Nizza Luigi Alberto 10;
Molino Claudia 20; Costa Antonio 20; trigesima Arduino Matteo (i coscritti) 10; N.N. 5; don Grosso Alberto 10; in suffr. di
Morone Binello Rosanna 200; N.N. 120; Sola Morone Franca 10; Personale Casa di Riposo 40; Calorio Mariuccia 10; Giorio
Valter 10; Trucco Bertero Iolanda 100; N.N. 20; N.N. 35; fam. in occasione del Battesimo della figlia Nina 100; Volpe Pier-
franco 40; Taliano 15; Taliano Ernesta 20; Idraulica Taliano 50; Cellino Luigi 20; Veglia all’Ausiliatrice 140; per il Battesimo
di Cravero Camilla 50; in occasione del Battesimo di Casetta Federico 50; Pavese in occasione del Battesimo di Stefano 40;
in suffr. di Giuseppe Aloi, la famiglia 300; in suffr. di Trucco Genoveffa 100; N.N. in suffr. di Giorio Eugenio 60; i famigliari
in suffr. di Porello Annamaria 180; in suffr. di Pavese Giuseppe, i famigliari 100; N.N. 5; N.N.400; fam. Minelli 80; volontari
per acquisto prodotti pulizia 23; in occasione del Battesimo di Casetta Greta 40; N.N. in suffr. defunti 40; N.N. 20; in suffr.
di Taliano Nico 200; N.N. in suffr. defunti 20; Grasso Pia in suffr. di Casetta Giovanni 100; N.N. 5; in occasione del Battesimo
di Amadio Desyrée 30; N.N. in suffr. defunti 40; in suffr. di Morone Umberto 150; coscritti 1969 100; leva 2001 50; Morone
Maria 20; in suffr. di B.M. 100; genitori di Morone Paola in occasione del Matrimonio 50; in suffr. defunti 20; in suffr. di Mo-
resco Giovanni 90; sposi Elisa e Luca 100; P.P. in suffr. defunti 20; in occasione del Battesimo di Gabriele 100.
Campetto e impianti sportivi. 792.
Oratorio. In occasione del Battesimo di Carlotta e Sofia 100.
Caritas. Liliana 10; N.N. 20; V.R. 20; Fernanda De Angelis 100; Trucco Bertero Iolanda 20; N:N. 160; N.N. 5; N.N. 5;
Toppino Mariangela 10; Varvello 100; N.N. 50; armadio S. Vito 100; Vaghini Rina 10; Varvello 100; N.N. 50; Varvello
Fernanda 50; 
Sacro Monte dei Piloni. D’Andrea Sabrina 20.
Casa di Riposo “La Divina Misericordia
Riporto al 18 marzo 2019: 278.173,49 euro
In ricordo di Gambino Giò Battista, la famiglia 500; Franco in memoria di Arduino Matteo 230; in ricordo di Taliano Ce-
sare, la famiglia 150; N.N. (Bordighera) 100; Wilma in ricordo di Aloi Giuseppe 50; in ricordo della mamma Cellino
Margherita, le figlie Renata e Marisa 400; Franca in ricordo di Aloi Francesco 50; in ricordo di Casetta Giovanni, la fa-
miglia 50; N.N. in ricordo di B.B. 868,93; Battaglino Franca 37,24; Calorio Daniele 25,09; Mina Margherita 32; Ferrero
Giuseppe 100; in ricordo di Aloi Eugenio, la famiglia 50; in ricordo di Nico, i famigliari 200; M.D. 500. 
Totale al 22 ottobre 2019: 281.516,75 euro
(N.B. L’importo comprende le quote associative dei “soci ordinari” per complessivi euro 31.500,00).
Un doveroso ed affettuoso ringraziamento a tutti i volontari che prestano il loro prezioso aiuto ed ai tanti benefattori
che, in modi diversi, aiutano e donano con generosità alla Casa di riposo. 

S. Rocco
Restauro chiesa parrocchiale. GDLF C/DO provinciale (Asti) 150; incasso polenta 1.550; leva 1953: 85; mercatino a
S. Vito 145; incasso tombola 1.710; mercatino di primavera a Montà 373; sorelle e fratelli in suffr. di Pelassa Mario 200;
Ghione Paolo 20; Sacco Roberto 10; in suffr. di Pelassa Mario, i coscritti 60; in suffr. di Pelassa Mario, la famiglia 200;
mercatino di primavera a S. Rocco 205; sposi Matteo e Valentina 100; famiglie Prima Comunione 215; N.N. 10; Stuerdo
Adriano in suffr. di Stuerdo Carolina 30; Casetta Francesco 30; Audisio Elena 40; Ghione Antonietta 100; in memoria di
Capra Paola 50; N.N. 5; leva 1949: 260; N.N. 5; Giona Maria 50; in suffr, di Casetta Nino: la famiglia 250, i cognati 200,
i cugini di S. Rocco 160, i coscritti 110 (Messa 10); fam. di mons. Casetta 30; N.N. 20; N.N. 5; Stuerdo Piera in suffr. del
marito Rinaudo Bruno 50.
Restauro organo. Sposi Matteo e Valentina 50; famiglie Prima Comunione 30; 
Per uso salone. Casetta Giuseppe 250; N.N. 40; 
S. Vito - SS. Trinità
Opere parrocchiali. Valsania Annamaria e Peretti Claudio (Dusino) 20; Casetta Lucia in suffr. dei defunti 30; in suffr.
di Cerchio Antonio 50; Valsania Ernesto e Cesarina 10; Pelassa Lucia 40; in suffr. di Giorio Orsolina, i coscritti 10; in
suffr. di Moresco Margherita 100; zie e nipoti in suffr. di Taliano Nico 20; in occasione del Battesimo di Casetta Adele
50; sposi Giuliano Grottoli e Tatiana Moresco 100; in suffr. di Casetta Antonio 30.
Varie. Valsania Ernesto per affitto terreno 50; per uso canonica (acconto) 150; Moresco Simone per uso oratorio 100;
Casetta Vittorio per uso tavoli oratorio 50; fam. Biglia per uso salone oratorio 100.



Cenni biografici del venerabile canonico
Francesco Chiesa
All’approssimarsi della Prima Messa scriveva:

“Age quod agis: fa bene quel che fai. O Signore, imprime-
tela questa massima nel fondo del mio cuore, in modo che
non si cancelli mai più! Che cosa faccio io, se non faccio
bene quel che faccio? È questa una universalissima tenta-
zione del demonio: quando si fa una cosa, non lasciarsi ap-
plicare tutti e totalmente a farla!  Beato chi capisce questa
verità; beato chi vince questa tentazione; beato chi fa una
cosa alla volta, ma la fa bene; beato chi fa con diligenza le
cose piccole, poiché questi farà bene le cose grandi. Che
cosa andiamo cercando di fare cose grandi? Questa è la
cosa più grande che possiamo fare: fare bene, con la mas-
sima diligenza, le cose piccole. E in che cosa mai, se non in
questo, facciamo noi consistere la nostra perfezione?”

     Sei giorni prima di essere ordinato sacerdote scriveva: “Signore, fate che io viva sempre
nel nascondimento e nella lontananza dal mondo. Mi basta che  dovunque, io sono sempre
alla vostra presenza e dovunque io possa dar gusto a voi. Io desidero, Signore, una cosa
sola…, io almeno ho il desiderio di desiderare una cosa sola: servirvi con umiltà e amore
e purità per tutto il tempo della mia vita”.
     Al termine degli Esercizi  spirituali alla vigilia dell’ordinazione: “Mio Dio, io sono ven-
duto a voi; voi mi avete comprato, avete posto sopra di me il vostro suggello. Ora non sono
più mio; ora sono tutto vostro. Io non vivrò più per me,  per la mia ambizione, per le mie
passioni; vivrò solamente per voi nella perfetta soggezione al vostro divino beneplacido
per tutti i giorni della mia vita. Aiutatemi, o Signore, perché io non abbia mai a tradirvi”.
     Quest’ultima riga richiama un altro proposito nel quale vibra il santo timore di Dio che
fin dall’infanzia gli domina pensieri e affetti: “Pregherò ogni giorno il Signore ad infondere
nel mio cuore un odio ineluttabile, profondo, gagliardo, perpetuo contro ogni peccato mor-
tale, ma specialmente contro la superbia e l’impurità: lo scongiurerò a non volere mai per-
mettere che io abbia a perdere la sua Grazia ed a farmi morire piuttosto che lasciarmi
cadere in peccato mortale”.
     Francesco Chiesa viene ordinato sacerdote l’11 ottobre 1896. A ricordo della solenne
Prima Messa al paese natio, è stato conservato il foglietto letto alla fine dei complimenti di
circostanza: “In questo momento, io sono festeggiato non come individuo, ma come sacer-
dote, e da sacerdote dovrà essere il mio augurio, ed è questo: Faccia il Signore che possiamo
un giorno noi tutti, nessuno escluso, ritrovarci attorno al Sacerdote eterno, Gesù Cristo,
nel convito beato della celeste Gerusalemme, dove saremo inondati da una letizia che non
avrà a finire mai più. Questa è la supplica che ho presentata quest’oggi al Signore mentre
tenevo fra le mani la Vittima immacolata davanti all’altare sacro, la quale supplica, se verrà
esaudita, avranno ad un tempo pieno adempimento e i vostri voti e il mio augurio”.

A Montà Sant’Antonio ogni primo giovedì del mese, dopo la celebrazione della Messa,
ha luogo l’adorazione di Gesù Eucaristia e un momento di preghiera

per la beatificazione del venerabile canonico Francesco Chiesa.
Il Gruppo di preghiera è aperto a tutti.
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Ristrutturazione della Chiesa Parrocchiale
Proseguono i lavori nella Chiesa Parrocchiale e continuano le donazioni nelle varie forme
di contribuzione.
Tanti gesti di generosità sono veramente commoventi, ma il cammino è ancora lungo e l’im-
pegno economico è grande.
Al 31 ottobre 2019 la rendicontazione degli aiuti ricevuti e dei costi sino ad ora sostenuti
evidenzia i seguenti dati a fronte di un impegno complessivo preventivato di € 644.919,47.
A fronte di questa spesa la Parrocchia ha avanzato una richiesta di contributo alla CEI
(Conferenza Episcopale Italiana), che è stata approvata e comunicata al Vescovo il 19 di-
cembre 2018. L’importo del contributo è pari a € 268.400,00.
La Parrocchia prevede di coprire l’importo rimanente di € 376.519,47 attraverso propri
fondi e mediante il reperimento di ulteriori contributi presso enti pubblici/privati (contributi
comunali, fondazioni, donazioni).

ENTRATE
               Donazioni “GOCCIA A GOCCIA”                                   €            8.492,50
               Donazioni in “DENARO” (offerte e bonifici)                   €          35.920,00
               Prestiti a tasso zero (infruttiferi)                                        €          15.000,00
               Contributo CEI (1º acconto)                                              €          67.100,00

               In totale          €        126.512,50
USCITE
               Progettazione e diritti vari                                                 €          19.907,96
               Imprese (tre S.A.L.)                                                           €        215.552,01
               Organo (1º acconto)                                                           €            8.937,50
               Banchi (1º acconto)                                                           €          11.444,00

               In totale          €        255.841,47
Ricordiamo che le possibilità di donazione sono varie:
DONAZIONI “GOCCIA A GOCCIA”
Attraverso l’adesione di circa 150 famiglie o singoli che si impegnino per un anno a dare
alla Parrocchia 10 euro alla settimana a finanziamento dell’opera.
Si potranno versare settimanalmente dopo le Messe domenicali, oppure in segreteria
per il periodo che si intende di coprire.
DONAZIONI IN DENARO
Si può donare alla Parrocchia una somma di denaro (anche di piccolo importo), versandola
in contanti (in segreteria) o con bonifico.
DONAZIONI “UNA TANTUM”
In occasione di Battesimi, Matrimoni ed altre ricorrenze che riguardano la famiglia.
PRESTITI A TASSO ZERO
Si può elargire alla Parrocchia un prestito infruttifero (anche di piccolo importo), versandolo
in contanti (in segreteria) o con bonifico bancario.
Il prestito viene registrato, con rilascio di apposito documento contenente le condizioni con-
cordate. 



ALLE INIZIATIVE SI PUÒ PARTECIPARE COME SINGOLI
OPPURE COME GRUPPO.

•••••
Grazie di cuore per il prezioso sostegno

che continuerete a dimostrare nei confronti della parrocchia.

In qualsiasi momento si potrà chiedere la restituzione parziale o totale del prestito infrutti-
fero, ma senza alcuna corresponsione di interessi.
Tali prestiti infruttiferi permettono alla Parrocchia di far fronte alle spese correnti evitando
di ricorrere alle banche con costosi tassi di interesse.
“ADOTTA LA TUA CHIESA!”
Mediante un contributo economico nelle forme previste per coprire il costo totale (o parte
di esso) degli arredi sacri (altare, ambone, fonte battesimale, sede, croce, banchi, ecc.):
                   Una vetrata completa                                    €       7.500,00
                   Una parte di vetrata                                       €       1.500,00
                   La Croce                                                        €       2.500,00
                   Un banco                                                       €       500,00
                   L’Ambone                                                     €       5.000,00
                   Il Fonte Battesimale                                      €     23.900,00
                   Una parte del Fonte Battesimale                   €       2.500,00
                   L’Altare                                                         €       2.500,00
                   La Sede                                                         €       3.500,00
                   Completamento del Tabernacolo                  €       2.000,00
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Per le offerte servirsi del conto corrente postale n.12217121
intestato a: Parrocchia Sant’Antonio Abate - 12046 Montà (CN).
oppure del codice IBAN IT 32 Z 03111 46510 000000003109

presso la UBI BANCA - Piazza Vittorio Veneto 31 - 12046 Montà

AVVISO AL PORTALETTERE: in caso di mancato recapito rinviare all’ufficio postale di Montà, detentore
del conto, per la restituzione al mittente che si impegna a pagare la relativa tariffa.

Hanno collaborato a questo numero: don Paolo, diacono Pierlorenzo, Alessia Aloi, Marcello Casetta, Sara Ca-
setta, Luigi Cellino, Martina Ferrero, Federico Lorusso, Giovanni Magliano, Chiara Marasso, Renata Marchisio,
Micol Morone, Beppe Orsello, Davide Pelassa, Marco Pelazza, Claudia Riccardo, Chiara Taliano, Agnese Triverio,
Liliana Vigolungo.

Ufficio parrocchiale: tel. 0173 976 170; nuova email: parrocchiemonta@gmail.com
Don Paolo: cell. 328 73 80 116; email: pao.marenco@tiscali.it

Don Dario: cell. 335 13 73 442
Fra Luca Di Pietro: cell. 333 99 19 188

Don Alberto: cell. 335 68 25 206; domicilio 0173 975983 (via Torino 48)
email: donalberto.grosso@tiscali.it

Diacono Pierlorenzo Caranzano: cell. 334 30 92 813; email: cpl62@libero.it
Sito parrocchiale: www.parrocchiemonta.it

Orario della segreteria (a S. Antonio):
dal lunedì al venerdì: dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00

sabato: dalle 9.00 alle 12.00

S. Antonio Abate
Domenica mattina, ore 8.00 e 10.00: in Parrocchia
Domenica pomeriggio, ore 17.30: in Parrocchia da ottobre ad aprile; ai Piloni da maggio a settembre
Feriali: lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, ore 8.00: in Parrocchia; martedì, ore 16.30: in Casa di riposo
Sabato, ore 18.30: in Parrocchia

S. Rocco (*) domenica ore 11.00 • S. Vito (*) domenica ore 10.00
(*) tranne prima domenica del mese per messa comunitraria a Sant’Antonio alle ore 10.00

ORARIO DELLE MESSE

AVVISO
A partire dal nuovo anno uscirà un Bollettino unico per Montà e S. Stefano. 


